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1. Premessa 
Con la legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 265 del 13 novembre 
2012 ed entrata in vigore il 28 novembre 2012, sono state approvate le "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" (c.d. 
“Legge Anticorruzione” e di seguito anche “Legge 190/2012” o “Legge”), al fine di perseguire i 
seguenti obiettivi: 

• ridurre l’opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Nel corso degli anni, la Legge è stata modificata ed integrata da successive normative, nonché 
oggetto di determinazioni a cura dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito anche “ANAC”). 
Tra i vari soggetti tenuti al rispetto della Legge Anticorruzione, risultano anche gli enti di diritto 
privato in controllo pubblico, quale è FI.L.S.E., tenuti ad adottare misure di prevenzione, 
integrative di quelle adottate ai sensi del D.Lgs. 231/01. 
Si precisa che il concetto di corruzione che viene preso a riferimento ha un’accezione ampia; difatti 
come si legge già nel primo Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito anche “PNA”): “Esso è 
comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso 
da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni 
rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 
ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui – a 
prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione 
a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di 
tentativo.”Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza (PTPCT) è lo 
strumento attraverso il quale FI.L.S.E. adotta le misure necessarie a prevenire i fenomeni di 
corruzione e di illegalità nell’ambito di tutta la sua attività in coerenza con le finalità della legge n. 
190/2012, nonché definisce modalità e criteri volta agli adempimenti di pubblicazione di cui al D. 
Lgs. 33/2013. In continuità rispetto ai precedenti documenti a valenza triennale in termini di 
programmazione, ma redatti e aggiornati ogni anno, così come anche ribadito dall’aggiornamento 
del Piano Nazionale Anticorruzione 2018, il presente Piano si pone l’obiettivo di  prevenire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi, ricomprendendo al proprio interno anche la nozione di cattiva 
amministrazione, facendo riferimento ad un ambito di azione più ampio rispetto a quello relativo 
ai reati contro la pubblica amministrazione previsti dal codice penale e volendo andarsi ad  
integrare con quanto previsto dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. 
Lgs. 231/2001, in revisione dal 2018 e di cui costituisce parte speciale. Nella stesura del presente 
Piano sono state recepite, per quanto possibile, le indicazioni previste dal PNA 2019, 
compatibilmente con le tempistiche di pubblicazione dello stesso nella Gazzetta Ufficiale, e le 
tempistiche di approvazione del PTPCT. Quanto non recepito, sarà oggetto di analisi e 
recepimento nel corso del 2020. 
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2. Contesto interno organizzativo di FI.L.S.E. 
La Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico - FI.L.S.E. S.p.A. (di seguito “FI.L.S.E.” o la “Società” 
o l’”Azienda”), società in “house” della Regione Liguria (che possiede il 79,11% del capitale) e degli 
altri Enti pubblici Soci, opera secondo il modello dell’“in house providing” stabilito dall’Unione 
Europea e dall’Ordinamento interno a norma dell’articolo 16 del D.Lgs. 175/2016 e del D.Lgs. 
50/2016 ed effettua attività strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità 
istituzionali della Regione Liguria e degli Enti pubblici Soci. 
La Società è strumento di: 

• attuazione della programmazione economica regionale e può concorrere all’attuazione in 
sede regionale delle normative comunitarie e nazionali di sostegno all’economia; 

• unificazione delle partecipazioni regionali in società e coordina e organizza, sulla base di 
specifiche direttive regionali, le partecipazioni ad essa conferite. 

 
FI.L.S.E. è dunque il soggetto tecnico che supporta e assiste la Regione Liguria e gli altri enti 
territoriali liguri nella progettazione, definizione e attuazione delle politiche e degli interventi a 
sostegno del sistema economico ligure. In quanto struttura in house della Regione Liguria, la sua 
azione si inquadra prevalentemente nell’ambito della strategia economica della Regione volta a 
sostenere il rafforzamento complessivo delle imprese e la crescita strutturale del sistema 
produttivo regionale. In questo senso FI.L.S.E. si pone come primario punto di riferimento non solo 
del governo regionale, ma anche degli enti locali e del tessuto produttivo e imprenditoriale. La sua 
strategia, infatti, è finalizzata a supportare con adeguate risorse finanziarie, progettuali e 
organizzative le iniziative imprenditoriali e produttive capaci di promuovere lo sviluppo 
territoriale, a tutti i livelli. L’azione della FI.L.S.E. si riferisce in particolare al “supporto tecnico-
operativo” alle politiche di riqualificazione ambientale e sostegno dello sviluppo economico”, alla 
gestione e programmazione di strumenti finanziari pubblici per le PMI liguri e i soggetti pubblici, 
alla definizione di un’architettura istituzionale, regolamentare e gestionale della nuova strategia di 
“innovazione e ricerca” ed al costante sviluppo di progetti e servizi tesi a sostenere ogni comparto 
dell’economia produttiva ligure. FI.L.S.E. agisce inoltre quale strumento di gestione e di 
unificazione delle partecipazioni regionali in Società, partecipazioni da essa coordinate e 
organizzate sulla base di specifiche direttive regionali. 
Gli organi che presiedono l'amministrazione e il controllo di FI.L.S.E. S.p.A. sono:   
Consiglio di Amministrazione, la cui composizione è descritta nel seguito: 
 Pietro Codognato Perissinotto - Presidente; 
 Rosaria Maria Bono – Consigliere; 
 Piero Lazzeri – Consigliere; 
 Vittorio Bini – Consigliere;  
 Sonia Paglialunga – Consigliere. 

• Collegio Sindacale, composto da:  
 Gioele Alessandro Italiani – Presidente;  
 Elisabetta Calvi – Sindaco effettivo; 
 Gian Alberto Mangiante – Sindaco effettivo; 
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Il Direttore Generale è Ugo Ballerini, cui sono attribuite deleghe gestionali e operative, conferite 
dal Consiglio di Amministrazione. Analoghe deleghe sono state conferite al Vice Direttore 
Generale, Maria Nives Riggio. Sono infine state conferite procure notarili per specifiche deleghe ai 
Dirigenti della Società. 
Si evidenzia la nomina del Direttore Generale della società, Ugo Ballerini, a sub – commissario alla 
ricostruzione del Ponte Morandi. 

FI.L.S.E., in relazione al suo oggetto sociale, si occupa dei seguenti aspetti: 

1) creazione e potenziamento, in ottemperanza alle indicazioni del programma regionale di 
sviluppo e del piano territoriale regionale, di aree idonee agli insediamenti produttivi o ad 
altre iniziative imprenditoriali; creazione e potenziamento di infrastrutture dirette a 
favorire insediamenti produttivi; realizzazione di programmi e di interventi diretti al 
recupero ed alla reindustrializzazione di aree ed immobili dismessi;  

2) interventi a favore delle unità produttive di minori dimensioni operanti nel territorio della 
regione in conformità alle indicazioni del programma regionale di sviluppo o mediante 
elaborazione di progetti, studi di fattibilità e ricerche di mercato,  

3) promozione e sostegno alla nascita di nuove imprese, all’innovazione produttiva, al 
trasferimento tecnologico, al miglioramento della qualità dei prodotti e dei processi, 
all’incremento del campo di intervento delle imprese a livello nazionale ed internazionale, 
all’applicazione economica della ricerca anche tramite la creazione, la gestione e la 
partecipazione a incubatori di imprese e poli scientifici e tecnologici; 

4) prestazione di altri servizi ai fini dell’espansione, della riconversione, della ristrutturazione 
e dell’ammodernamento aziendale e settoriale; 

5) Prestazione di assistenza finanziaria mirata allo sviluppo economico delle imprese di 
minore dimensione operanti del territorio della regione, tramite società o consorzi diretti 
a favorire sia l’accesso al credito sia la  capitalizzazione delle imprese stesse; 

6) Promozione, realizzazione e gestione di infrastrutture di interesse regionale anche 
attraverso l’individuazione, il reperimento e l’utilizzo integrato di risorse finanziarie 
pubbliche e private; 

7) Incentivazione di iniziative di interesse regionale aventi  carattere promozionale di altre 
attività di sviluppo economico del territorio regionale e realizzazione di interventi specifici 
o pilota, affidati dalla regione e finanziati sulla base di specifico provvedimento regionale; 

8) Gestione, su incarico conferito dalla regione e da altri enti pubblici disciplinato da 
specifica convenzione, di fondi istituiti con legge statale o regionale o derivanti 
dall’applicazione di programmi dell’unione europea e finalizzati alla promozione e 
realizzazione di progetti e di interventi economici; 

9) Realizzazione e gestione di programmi, progetti e servizi pubblici, anche in caso di 
calamità naturali ad essa affidati dalla regione e da altri enti pubblici sulla base di 
specifiche convenzioni.  

Per dare attuazione a quanto sopra, la società si è dotata di una struttura operativa dislocata su 
diverse sedi ed unità locali di seguito meglio rappresentate:  

sede legale  

Genova (Ge), Via Peschiera n. 16; 

sedi operative 
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Genova (Ge), P.zza R. De Ferrari n. 1; 

Genova (GE), Via Greto di Cornigliano n. 6R; 

Genova (GE), Piazza Dante n. 8/9; 

Imperia (IM), Via T. Schiva n. 29; 

Savona (SV), area portuale ex Palazzo Omsav snc; 

La Spezia (SP), via Privata OTO 3/5. 

 

L’organigramma aziendale aggiornato viene approvato dal Consiglio di Amministrazione in pari 
data al presente Piano e ad esso viene allegato (Allegato A). 

 

3. Contesto esterno  
Come precisato dal PNA 2018, l’analisi del contesto esterno fornisce informazioni sul contesto 
socio – territoriale e di analisi sugli elementi di contesto che possono incidere sul rischio di 
corruzione.  
Dal report Istat del 2017 “La corruzione in Italia: il punto di vista delle famiglie” in Liguria risultava 
che nel 2016 le persone che avevano assistito nel loro ambiente di lavoro a scambi illeciti erano il 
6,9 %, posizionando la nostra regione al terzo posto dopo Lazio (7,5) e Veneto (7,2). Sempre sulla 
base di tale report Istat, riguardo alle sentenze definitive iscritte al Casellario centrale nel 2016, il 
peculato era stato sentenziato più frequentemente in Friuli Venezia Giulia, Molise, Valle d’Aosta e 
Liguria (relativamente alla popolazione media residente nella regione nell’anno considerato) ma 
commesso più frequentemente in Liguria (dove il corrispondente tasso di peculato per 100mila 
abitanti è 5 volte il tasso di sentenze per 100mila), Friuli Venezia-Giulia e Molise. 

Con riferimento ai dati nazionali, sulla base del Rapporto ANAC “La corruzione in Italia (2016-2019) 
– numeri, luoghi e contropartite del Malaffare, fra agosto 2016 e agosto 2019 sono state 117 le 
ordinanze di custodia cautelare per corruzione spiccate dall’Autorità giudiziaria in Italia e correlate 
in qualche modo al settore degli appalti. In linea con questa cadenza temporale sono stati anche i 
casi di corruzione emersi analizzando i provvedimenti della magistratura: 152. Il 74% delle vicende 
(113 casi) ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici; di questi solo 20 riguardavano 
affidamenti diretti (18%), nei quali l’esecutore viene scelto discrezionalmente 
dall’amministrazione. Il restante 26% delle vicende, per un totale di 39 casi, è composto da ambiti 
di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, concessioni edilizie, 
corruzione in atti giudiziari, ecc.).  
Alcune delle principali peculiarità riscontrate nelle vicende di corruzione citate nel rapporto ANAC 
e che potrebbero essere assunte come indicatori di ricorrenza del fenomeno sono gli affidamenti 
diretti ove non consentito, l’ abuso della procedura di somma urgenza, gare mandate deserte, 
bandi con requisiti funzionali all’assegnazione pilotata, l’inerzia prolungata nel bandire le gare al 
fine di prorogare ripetutamente i contratti ormai scaduti (in particolare nel settore dello 
smaltimento rifiuti), l’assenza di controlli (soprattutto nell’esecuzione di opere pubbliche), 
assunzioni clientelari, illegittime concessioni di erogazioni e contributi, concorsi svolti sulla base di 
bandi redatti su misura. 
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Nel periodo in esame sono stati 207 i pubblici ufficiali/incaricati di pubblico servizio indagati per 
corruzione; i Comuni rappresentano gli enti maggiormente a rischio, seguiti dalle le società 
partecipate (16%) e dalle Aziende sanitarie. 
A livello di modalità, il denaro continua a rappresentare il principale strumento dell’accordo 
illecito, tanto da ricorrere nel 48% delle vicende esaminate, sovente per importi esigui (2.000-
3.000 euro ma in alcuni casi anche 50-100 euro appena) e talvolta quale percentuale fissa sul 
valore degli appalti. 
A fronte di questa “ritirata” del contante si manifestano nuove e più pragmatiche forme di 
corruzione. A tal fine assume particolare rilevanza, sempre secondo il rapporto ANAC, il posto di 
lavoro, l’assegnazione di prestazioni professionali, specialmente sotto forma di consulenze, spesso 
conferite a persone o realtà giuridiche riconducibili al corrotto o in ogni caso compiacenti. Le 
regalie sono presenti invece nel 7% degli episodi. 
A conferma delle molteplici modalità di corruzione, vi è il dato relativo alle utilità non rientranti 
nelle summenzionate fattispecie, più di un quinto del totale (21%). Oltre a ricorrenti benefit di 
diversa natura (benzina, pasti, pernotti) si registrano ricompense di varia tipologia (ristrutturazioni 
edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di falegnameria, giardinaggio, 
tinteggiatura) comprese talvolta le prestazioni sessuali. Tutte contropartite di modesto 
controvalore indicative della facilità con cui viene talora svenduta la funzione pubblica ricoperta. 
ANAC rileva inoltre la predominanza dell’apparato burocratico negli episodi di corruzione, che 
comprova l’assoluta utilità di prevedere adeguate misure organizzative (in primis in tema di 
conflitti d’interesse e rotazione periodica del personale) che riducano a monte i fattori di rischio. 
Con specifico riferimento alla Liguria, l’ANAC evidenzia, per il periodo di riferimento, 6 episodi 
corruttivi, pari al 3,9 % di quelli nazionali, posizionandosi così al settimo posto, assieme ad 
Abruzzo e Toscana. 

Infine, con riferimento agli stakeholders, la specificità del contesto esterno di FI.L.S.E., al pari di 
quello della Regione Liguria e degli altri Enti Pubblici soci, è evidenziata dalla molteplicità di 
interlocutori e soggetti destinatari dell’attività della società, quali imprese, cittadini, istituzioni 
pubbliche, sistema regionale, organi di controllo gruppi organizzati, etc. 

Si evidenzia che per la stesura del presente piano è stata operata una consultazione aperta, cosi 
come suggerito dal PNA 2019, a mezzo pubblicazione sul sito di filse, sezione “Società Trasparente  
Altri contenuti - Prevenzione della corruzione - Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza” cui non sono seguite osservazioni da parte di alcun soggetto.  

 

4. Oggetto e finalità del Piano di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza 
Come indicato in premessa, con il presente Piano, FI.L.S.E. ha inteso predisporre un piano 
programmatico finalizzato all’introduzione di strategie e strumenti volti a prevenire e contrastare 
il fenomeno della corruzione, nella consapevolezza che la stessa repressione alla corruzione abbia 
quale base di partenza una politica di prevenzione della stessa. 

Il concetto di "corruzione", nel presente documento così come in quelli precedentemente 
adottati, viene inteso in senso lato, ossia comprensivo di tutte le differenti situazioni in cui -  nel 
corso dell'attività svolta - si possa riscontrare l'abuso - da parte di un soggetto - del potere a lui 

https://www.filse.it/societa-trasparente-new.html
https://www.filse.it/societa-trasparente-new/altri-contenuti-corruzione.html
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affidato e ciò al fine di ottenere vantaggi privati, configurando, in tale circostanza, situazioni 
rilevanti più ampie della fattispecie penalistica di cui agli artt. 318, 319 e 319 ter c.p., inclusi i 
delitti contro la pubblica amministrazione ed i malfunzionamenti della stessa conseguenti nonché 
l'uso, a fini privati, delle funzioni attribuite ai soggetti. 

Il presente Piano trova la propria estensione su tutte le attività svolte dalla Società ed innanzi 
meglio descritte.  

5. Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 
Nel corso del 2019 il Consiglio di Amministrazione ha sostituito il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, a seguito dell’attribuzione di deleghe operative gestionali 
che non sono parse compatibili con il ruolo di RPCT. Il nuovo Responsabile è la dott.ssa Barbara 
Barabino, nominata in data 16 aprile 2019, dipendente di FI.L.S.E. impiegata presso il settore 
Settore Legale, Governance di gruppo, controlli  - Area Legale e Governance di gruppo.  
L’RPCT non è stato dotato dall’organo di indirizzo di una struttura organizzativa di supporto, ma 
conta sulla collaborazione dell’ufficio di appartenenza e di tutto il personale. Data la struttura 
societaria non si è resa necessaria la designazione di referenti, avendo modo l’RPCT di confrontarsi 
direttamente con tutti i colleghi, anche appartenenti a sedi dislocate. 

6. Aree maggiormente a rischio corruzione 
In ottemperanza a quanto disposto dalla L. 190/2012 l’art. 1, comma 9, lett. a) FI.L.S.E., in sede di 
approvazione del P.T.P.C. 2015 – 2017, aveva proceduto ad una prima diretta individuazione degli 
ambiti di analisi obbligatoria, in seno alla Società, e rappresentati dai seguenti procedimenti: 

a) autorizzazioni o concessioni; 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e 
privati; 

d) prove selettive per l'assunzione del personale.  
Oltre a queste, FI.L.S.E. aveva individuato le seguenti ulteriori aree di attività, legate 
all'attività specifica svolta: 

e) convenzioni; 
f) attività assistenziali in convenzione. 

 

Nel corso del 2019 è stata avviata una attività di dettaglio in relazione ai profili di rischio suddivisi 
per aree; tale attività di dettaglio, che proseguirà nel corso del 2020, terrà conto di quanto 
previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione 2019, pubblicato in G.U. il 07.12.2019 FI.L.S.E. , e 
allineerà la propria mappatura dei processi in relazione alla gestione del rischio corruttivo alla 
nuova metodologia indicata dall’Allegato 1 al PNA 2019, di tipo qualitativo, sostitutiva di quella di 
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tipo matematico dell’Allegato 5 al PNA 2013. La revisione della mappatura avverrà in accordo con 
le revisioni delle procedure ex 231/01 in corso.  

A seguito delle attività svolte nel corso del 2019 le aree di cui sopra sono state parzialmente 
revisionate, ulteriormente dettagliate e raggruppate come di seguito: 

1) Area di Rischio Erogazione dei servizi, comprensiva delle seguenti attività:  

- acquisizione commesse, a cura del Settore Gestione Fondi e Finanza d’Impresa, del 
Settore Legale, Governance di Gruppo, Controlli, del Settore Enti Pubblici, Territorio, 
Progetti Speciali e Creazione di impresa, del Settore Comunicazione, coordinamento 
bandi, animazione economica e rapporti istituzionali, del Settore Amministrazione, 
finanza e patrimonio e del Settore Erogazioni, economia sociale; 

- concessione di agevolazioni a cura del Settore Gestione Fondi e Finanza d’Impresa, del 
Settore Enti Pubblici, Territorio, Progetti Speciali e Creazione di impresa e del Settore 
Erogazioni, economia sociale; 

- erogazione di agevolazioni a cura del Settore Legale, governance di Gruppo, controlli 
(Area Controlli), del Settore Gestione Fondi e Finanza d’Impresa, del Settore 
Erogazioni, economia sociale e del Settore Enti Pubblici, Territorio, Progetti Speciali e 
Creazione di impresa; 

- variazioni e revoche di agevolazioni a cura del Settore Legale, governance di Gruppo, 
controlli, del Settore Gestione Fondi e Finanza d’Impresa, del Settore Erogazioni, 
economia sociale e del Settore Enti Pubblici, Territorio, Progetti Speciali e Creazione di 
impresa; 

- gestione dell’economia sociale a cura del Settore Legale, governance di Gruppo, 
controlli, del Settore Erogazioni, economia sociale e del Settore Amministrazione, 
contabilità, finanza e patrimonio; 

- promozione dei bandi relativi alle concessione di agevolazioni a cura del Settore 
Comunicazione, coordinamento bandi, animazione economica e rapporti istituzionali; 

- promozione ed attuazione di programmi e azioni di riqualificazione territoriale e 
ambientale volti allo sviluppo economico ed all’attrazione e agevolazione di 
investimenti produttivi a cura del Settore Enti Pubblici, Territorio, Progetti Speciali e 
Creazione di impresa; 

- gestione degli incubatori di Genova, Savona, Imperia e La Spezia e creazioni di impresa 
a cura del Settore Enti Pubblici, Territorio, Progetti Speciali e Creazione di impresa; 

- gestione crediti da concessione agevolazione a cura del Settore di riferimento; 

2) Area di Rischio Acquisizione, progressione e gestione del personale, comprensiva delle 
seguenti attività: 

- individuazione dei fabbisogni di risorse (tempo indeterminato/determinato) a cura di 
Consiglio di Amministrazione, Presidente, Direttore Generale,Vice Direttore Generale, 
tutti i Settori; 
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- definizione dei criteri di selezione dei candidati, della procedura di selezione da 
adottare e degli aspetti contrattuali, a cura del Responsabile di Settore per 
competenza, Direttore Generale,Vice Direttore Generale, Settore Amministrazione, 
Contabilità, Finanza e Patrimonio; 

- valutazione dei candidati e formalizzazione degli esiti, a cura del Responsabile di 
Settore per competenza, del Settore Amministrazione, Contabilità, Finanza e 
Patrimonio e del Direttore Generale,Vice Direttore Generale; 

- formalizzazione e sottoscrizione del contratto di assunzione, a cura del Settore 
Amministrazione, Contabilità, Finanza e Patrimonio e del Presidente; 

- predisposizione, controllo ed invio dei dati relativi alle presenze al consulente che 
elabora le busta paga, a cura del Settore Amministrazione, Contabilità, Finanza e 
Patrimonio; 

- gestione delle trasferte dei dipendenti e dei rimborsi spese, a cura del Responsabile di 
Settore per competenza, Settore Amministrazione, Contabilità, Finanza e Patrimonio; 

- gestione degli avanzamenti di carriera e della corresponsione di eventuali bonus, 
superminimi, benefit, ecc., a cura del Consiglio di Amministrazione, Presidente, 
Direttore Generale,Vice Direttore Generale, Responsabile di Settore per competenza; 

- gestione delle auto e scooter aziendali nonché delle schede carburante e telepass, a 
cura del Settore Amministrazione, Contabilità, Finanza e Patrimonio; 

- cura dei rapporti con i sindacati, a cura di Direttore Generale,Vice Direttore Generale. 

3) Area di Rischio Affidamento di Lavori, Servizi e Forniture, comprensiva delle seguenti 
attività: 

- definizione dei fabbisogni di acquisto, a cura di Consiglio di Amministrazione, 
Presidente, Direttore Generale, Vice Direttore Generale, tutti i Settori; 

- emissione della richiesta di acquisto, a cura dei Responsabili di Settore; 

- selezione del fornitore, a cura del Settore richiedente e del Settore Amministrazione, 
contabilità, finanza e patrimonio; 

- formalizzazione del contratto di acquisto e dei connessi adempimenti, a cura di 
Consiglio di Amministrazione, Presidente, Direttore Generale, Vice Direttore Generale; 

- istituzione e gestione di albi fornitori, a cura di ciascun Settore per competenza; 

- ricezione de bene/servizio, monitoraggio dell’attività svolta dai fornitori e 
certificazione che il bene/servizio sia stato fornito/svolto in linea con quanto richiesto, 
a cura del Responsabile di Settore competente; 

- gestione di eventuali problemi con i fornitori, a cura del Responsabile di Settore 
competente, Presidente, Direttore Generale, Vice Direttore Generale; 

- acquisti effettuati tramite la piccola cassa, a cura del Settore Amministrazione, 
contabilità, finanza e patrimonio.  

4) Area di Rischio Affari Societari, comprensive delle seguenti attività: 
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- supporto in merito alla convocazione di Consiglio di Amministrazione / Assemblea, a 
cura del Settore Legale, Governance di Gruppo, Controlli; 

- supporto nella predisposizione della documentazione per Consiglieri / Soci per le 
delibere poste all’Ordine del Giorno di Consiglio di Amministrazione  / Assemblea, a 
cura Settore Legale, Governance di Gruppo, Controlli; 

- verbalizzazione delle riunioni di Consiglio di Amministrazione / Assemblea, a cura del 
Segretario designato; 

- decisioni del Consiglio di Amministrazione, a cura di Consiglieri e Sindaci; 

- decisioni dell’Assemblea, a cura dei Soci; 

- tenuta dei libri sociali, a cura Settore Legale, Governance di Gruppo, Controlli; 

- gestione dei rapporti con il Collego Sindacale e con la Società di Revisione, a cura del 
Settore Amministrazione, contabilità, finanza e patrimonio; 

- gestione delle operazioni sul capitale/operazioni straordinarie (es. acquisto o 
sottoscrizione azioni proprie o di terzi, riduzioni di capitale, conferimenti, fusioni, 
trasformazioni, ecc.), a cura dei Consiglieri, Direttore Generale, Vice Direttore 
Generale, Settore Legale, Governance di Gruppo, Controlli,  Settore Amministrazione, 
contabilità, finanza e patrimonio. 

5) Area di Rischio Budget, contabilità, Bilancio e Fiscalità; 

6) Area di Rischio Risorse Finanziarie, comprensiva delle attività, a cura del Settore 
Amministrazione, Contabilità, Finanza e Patrimonio, di: 

- gestione delle carte di credito aziendali; 

- gestione dei pagamenti e degli incassi; 

- gestione dei rapporti con gli istituti di credito; 

- impieghi delle disponibilità finanziarie; 

- gestione delle garanzie attive e passive; 

- gestione della piccola cassa. 

7) Area di Rischio Rapporti Intercompany, comprensiva delle attività di: 

- regolamentazione contrattuale degli accordi infragruppo (di acquisto, di vendita, di 
distacco di personale, ecc.), a cura del Settore Legale,  Governance di Gruppo, 
Controlli, Consiglio di Amministrazione, Presidente, Direttore Generale,Vice Direttore 
Generale; 

- gestione intercompany della fatturazione attiva/passiva e dei pagamenti/incassi e 
delle relative registrazioni contabili, a cura del Settore Amministrazione, Contabilità, 
Finanza e Patrimonio; 

- svolgimento di attività per conto delle Società controllate, tutti i Settori per 
competenza. 
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8) Area di Rischio Sistemi Informativi, comprensiva della attività, a cura del Settore 
Amministrazione, contabilità, finanza e patrimonio, di: 

- Data Base aziendali; 

- consegne e configurazione HW e SW; 

- infrastruttura e servizi ICT; 

- cartelle di rete; 

- sicurezza informatica (Backup – Sicurezza Fisica – Sicurezza logica – Disaster Recovery); 

- inventario di HW e SW in uso alla Società; 

- PEC; 

- pubblicazioni sul sito aziendale. 

Con riferimento a tale area di rischio, si evidenzia che tutti i dipendenti aziendali che 
utilizzano ordinariamente sistemi informatici hanno ampia possibilità di accesso a 
strumenti e dati informatici e telematici nel contesto dell’ordinaria attività lavorativa. 
Per tale motivo, stante la capillare diffusione presso la Società di sistemi e strumenti 
informatici, per quanto concerne i reati informatici ed il trattamento illecito dei dati, si 
ritiene di valutare diffuso e non localizzato il rischio della loro commissione, infatti 
questi potrebbero essere astrattamente realizzati in ciascuna attività sensibile in capo 
ai diversi Settori. 

9) Area di Rischio Contenzioso, comprensiva delle attività di: 

- individuazione dei legali esterni cui affidare le pratiche di contenzioso, a cura del 
Responsabile di Settore per competenza; 

- sottoscrizione dell’incarico, a cura del Presidente, Direzione Generale, soggetto 
munito delle necessarie deleghe; 

- gestione delle pratiche di contenzioso e dei rapporti con i legali, a cura del 
Responsabile di Settore per competenza. 

Con riferimento alle Aree di Rischio come sopra individuate, si è proceduto ad una analisi dei 
profili di rischio relativi che hanno portato alla individuazione di tipologie di reati che potrebbero 
andarsi a configurare in relazione alla normativa anticorruzione, ferma restando l’interpretazione 
in senso lato di corruzione intesa quale “cattiva amministrazione”. Tale attività, di cui si rende 
conto nel prosieguo, sarà oggetto di affinamento nel corso del 2020, in linea con le indicazioni del 
PNA 2019. 

1) Area di Rischio “Erogazione dei Servizi”: 
- reati di malversazione a danno dello Stato; 
- indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato; 
- truffa e truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche; 
- abuso di ufficio; 
- concussione; 
- corruzione e istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
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- omessa denuncia di reato da parte di un incaricato di pubblico servizio; 
- peculato e peculato mediante profitto dell'errore altrui; 
- rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio turbativa d’asta. 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• produzione di documentazione non veritiera o omessa comunicazione di informazioni 

dovute, per ottenere indebitamente un finanziamento che se non ottenuto potrebbe 
comportare delle conseguenze per la risorsa della Società (es. mancata erogazione di un 
bonus, provvedimenti disciplinari); 

• utilizzo improprio dei fondi pubblici ottenuti (es. utilizzo dei fondi ricevuti per effettuare 
una specifica attività ed impiegati per svolgere altre attività professionali d’interesse del 
dipendente); 

• mancata denuncia da parte di risorse della Società di criticità nella gestione dei 
finanziamenti anche a fronte della ricezione di denaro o altra utilità; 

• utilizzo di strutture e materiali della Società per finalità non lavorative/personali; 
• appropriazione di macchinari/materiali della Società; 
• comunicazione a terzi di segreti/notizie/dati appresi nell’ambito dell’attività lavorativa, 

anche a fronte di denaro o altra utilità; 
• abusi nella concessione di finanziamenti/servizi/spazi per favorire/sfavorire un soggetto, 

anche a seguito del riconoscimento o la promessa di denaro o altra utilità; 
• comunicazione di informazioni ad un interessato alla partecipazione di un bando, per 

favorirlo nell’aggiudicazione; 
• concessione ad un cliente di condizioni di miglior favore nell’erogazione dei servizi 

anche a fronte della ricezione di denaro o altra utilità; 
• sostenimento di spese per fini personali nell’ambito della partecipazione ad incontri in 

rappresentanza della Società ovvero autorizzazione di spese di viaggio o ospitalità a 
soggetti terzi collegati con l'autorizzante a fini personali; 

• concessione/mancata concessione di una intervista per favorire/sfavorire una testata a 
vantaggio di un’altra anche a seguito di ricezione o promessa di ricezione di denaro o 
altra utilità. 

2) Area di Rischio Acquisizione, progressione e gestione del personale: 
1. in fase di selezione del personale: 
- abuso di ufficio; 
- concussione; 
- corruzione ed istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
- rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio; 
- traffico di influenze illecite 

Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• la manipolazione del processo di selezione del personale, ovvero la mancata 

applicazione delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione, nonché la previsione di requisiti di accesso troppo vincolanti o la 
predisposizione di un iter di selezione senza sufficienti meccanismi di verifica dei 
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requisiti, allo scopo di reclutare candidati specifici. Tali condotte illecite potrebbero 
trovare realizzazione anche mediante comunicazione anticipata della prova di selezione 
ad un candidato, per favorire lo stesso; 

• la nomina, o influenza sulla nomina, dei membri che compongono gli organi interni di 
valutazione di un processo di selezione per ottenere l'assunzione di specifici candidati. 

2. in fase di sviluppo del personale (progressioni economiche o di carriera e corresponsione 
di premi/bonus/altre utilità); 

- abuso di ufficio; 
- concussione; 
- corruzione ed istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
- traffico di influenze illecite. 

Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• ricezione di denaro o altra utilità, anche mediante induzione verso soggetti interessati 

alle progressioni economiche o di carriera, finalizzata al riconoscimento illegittimo di 
promozioni o aumenti a particolari dipendenti; 

• concussione, nel caso in cui una persona, abusando della propria posizione, costringesse 
un soggetto coinvolto nei processi di "sviluppo del personale" (progressioni di 
carriera/aumenti) a riconoscere una promozione o un aumento ad un particolare 
dipendente. 

3. in fase di gestione del personale: 
- peculato e peculato mediante profitto dell'errore altrui; 
- abuso d'ufficio; 
- truffa; 
- traffico di influenze illecite; 
- corruzione ed istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• rilevazione di presenze anche in assenza del dipendente, mancata rilevazione dei ritardi, 

autorizzazioni di trasferte non necessarie con riconoscimento delle relative spese, 
presentazione di giustificativi di spese personali per i quali si richiede il rimborso, 
presentazione di documentazione non veritiera per ottenere agevolazioni, ecc.; 

• riconoscimento di incentivi per la cessazione del rapporto di lavoro ovvero per altre 
motivazioni fittizie, per attribuire vantaggi non dovuti a particolari soggetti, anche a 
fronte di ricezione di denaro o altra utilità; 

• attribuzione di una determinata risorsa a specifici Settori ovvero mancata sollecitazione 
a svolgere le attività di competenza, anche a fronte di ricezione di denaro o altra utilità. 

3) Area di Rischio Affidamento di Lavori, Servizi e Forniture 
1. Con riferimento alle attività di (i) predisposizione dei bandi di gara (ii) responsabile del 

procedimento, (iii) predisposizione di contratti, e (iv) gestione degli ordini per forniture e 
rifornimenti interni): 

- abuso di ufficio; 
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- corruzione ed istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
- turbata libertà degli incanti; 
- turbata libertà del procedimento di scelta del contraente; 
- astensione dagli incanti; 
- concussione; 
- rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio e traffico di influenze illecite. 

Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• indebita definizione dell'oggetto di affidamento, in violazione di quanto stabilito dalla 

legge, per favorire un'impresa/professionista, anche a fronte del riconoscimento o della 
promessa di denaro o altra utilità; 

• illecita individuazione dello strumento / istituto dell'affidamento per favorire 
indebitamente un'impresa/professionista, anche attraverso l'utilizzo di una procedura 
impropria e/o l'abuso dell'affidamento diretto, qualora non ricorrano i presupposti 
stabiliti dalla legge; 

• irregolare definizione degli aspetti tecnici all'interno del capitolato per favorire 
un'impresa/professionista, anche a seguito della ricezione di denaro o altra utilità, con o 
senza induzione indebita. L'eccessiva/irregolare lottizzazione potrebbe inoltre favorire 
accordi collusivi tra le imprese partecipanti al procedimento; 

• indebita definizione dei requisiti d'aggiudicazione, con particolare riferimento ai criteri 
di valutazione delle offerte, tali da favorire un'impresa/professionista; 

• manipolazione nella definizione e nomina della commissione di gara ovvero 
manipolazione del processo di valutazione delle offerte da parte di uno o più membri 
della commissione di gara, attraverso un uso distorto del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa; 

• comunicazione delle offerte e/o dei dettagli delle offerte pervenute dagli altri 
partecipanti, per favorire indebitamente un'impresa/professionista; 

• indebita definizione dei requisiti d'aggiudicazione, con particolare riferimento ai criteri 
di valutazione delle offerte, tali da favorire un'impresa/professionista; 

• diffusione di informazioni riservate o altre condotte illecite realizzate, ad esempio, al 
fine di favorire accordi collusivi tra più fornitori/professionisti; 

• favoreggiamento, anche attraverso l'omesso controllo o la mancata applicazione di 
clausole che prevedano il divieto di subappalto (quando previste da norme di legge o 
consigliate per la criticità degli affidamenti), di accordi collusivi tra le imprese/i 
professionisti partecipanti ad una gara che, utilizzando il meccanismo del subappalto, 
illecitamente, distribuiscono i vantaggi derivanti dall'affidamento; 

• abuso del provvedimento di revoca del bando per bloccare una gara il cui esito si sia 
rivelato diverso da quello atteso al fine di favorire un'impresa/professionista. 

Le condotte sopra descritte potrebbero anche realizzarsi, oltre che con l'accordo, anche a 
mezzo di induzione del potenziale fornitore ovvero con la costrizione da parte di un soggetto 
apicale. 
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2. Con riferimento invece alle attività di verifica (i) che la prestazione del 
fornitore/consulente sia stata effettuata correttamente e che l’importo fatturato sia 
quello definito nell’ordine di acquisto/contratto con il fornitore/consulente e (ii) che le 
fatture dei fornitori/consulenti siano correttamente registrate:  

- abuso di ufficio; 
- corruzione e istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
- concussione; 
- traffico di influenze illecite. 

 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 

• la validazione, da parte del soggetto incaricato della verifica, di stati di avanzamento 
lavori ovvero dell'attestazione di avvenuta prestazione non corrispondenti al reale 
avanzamento dei lavori o alla prestazione effettivamente erogata, al fine di consentire al 
fornitore di ricevere compensi non dovuti o anticipare indebitamente compensi futuri 
anche a fronte del riconoscimento o della promessa di denaro o altra utilità; 

• la validazione di una fattura attestante l'esecuzione di un servizio non erogato o il 
ricevimento di un bene mai entrato a far parte della disponibilità della Società; 

• abusi nell'ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per garantire 
indebita utilità all'appaltatore. 

 
4) Area di Rischio Affari Societari: 

- abuso di ufficio; 
- corruzione ed istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
- turbata libertà degli incanti; 
- turbata libertà del procedimento di scelta del contraente; 
- astensione dagli incanti; 
- concussione; 
- rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio e traffico di influenze illecite. 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• diffusione di informazioni ottenute nell’ambito delle riunioni consiliari/Assemblee dei 

Soci, ad esempio per favorire un'impresa/professionista, anche a fronte del 
riconoscimento o della promessa di denaro o altra utilità; 

• assunzione di decisioni consiliari volte a favore un'impresa/professionista, anche a 
fronte del riconoscimento o della promessa di denaro o altra utilità, ovvero in conflitto 
di interesse; 

• manipolazione delle informazioni fornite all’Assemblea/Consiglio di Amministrazione 
per ottenere un vantaggio a favore di chi fornisce le informazioni manipolate ovvero a 
favore di un terzo; 

• ritardo nella convocazione di un Consiglio di Amministrazione/una Assemblea per 
garantire un vantaggio a favore di chi ritarda la convocazione ovvero o a favore di un 
terzo. 
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Le condotte sopra descritte potrebbero anche realizzarsi, oltre che con l'accordo, anche a 
mezzo di induzione dell’impresa/professionista ovvero con la costrizione da parte di un 
soggetto apicale. 

 
5) Area di Rischio Budget, contabilità, Bilancio e Fiscalità; 

L’attività di registrazione delle fatture passive potrebbe configurare le fattispecie di: 
- abuso di ufficio; 
- corruzione e istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
- concussione. 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• la registrazione di fatture passive non relative a forniture di beni/prestazione di servizi 

per conto di FI.L.S.E.; 
• la mancata registrazione di fatture che hanno tutti i titoli per essere registrate. 
L’attività di emissione delle fatture attive potrebbe configurare le fattispecie di: 
- corruzione e istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
- concussione; 
- traffico di influenze illecite. 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• emissione di fatture attive per corrispettivi inferiori a quelli pattuiti (ovvero la mancata 

emissione di fatture attive) anche a fronte di corresponsione di denaro o altra utilità. 
6) Area di Rischio Risorse Finanziarie: 

- peculato e  peculato mediante profitto dell'errore altrui; 
- truffa. 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• appropriazione indebita del denaro presente in cassa; 
• utilizzo di giustificativi falsi/fittizi per ottenere dei rimborsi spese per cassa non dovuti. 
Inoltre,  
1. nell’ambito della gestione delle pratiche assicurative: 

- truffa; 
- corruzione e istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità. 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• accettazione di un rimborso assicurativo di importo inferiore al dovuto a seguito di 

ricezione o promessa di ricezione di denaro o altra utilità. 
2. nell’ambito della gestione della tesoreria: 

- peculato e peculato mediante profitto dell'errore altrui; 
- abuso d'ufficio; 
- corruzione ed istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità. 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
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• la sottrazione di denaro dai conti correnti della Società; 
• effettuazione di pagamenti a soggetti che non ne hanno titolo (es. dipendenti o soggetti 

a questi riferibili, fornitori); 
• selezione indebita dei fornitori a cui dare priorità nel pagamento delle fatture, 

attraverso l'autorizzazione al pagamento prima della scadenza contrattuale; 
• utilizzo della carta di credito aziendale per acquisti personali; 
• presentazione di giustificativi di spese per i quali si richiede il rimborso, quali spese 

sostenute per attività lavorativa ma in realtà di carattere personale. 
7) Area di Rischio Rapporti Intercompany: 

- abuso di ufficio; 
- corruzione ed istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
- turbata libertà degli incanti; 
- turbata libertà del procedimento di scelta del contraente; 
- astensione dagli incanti; 
- concussione; 
- rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio e traffico di influenze illecite. 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• attribuzione ad una società controllata di lavori/attività a fronte del riconoscimento o 

della promessa di denaro o altra utilità; 
• autorizzazione di pagamenti a società controllate non dovute a fronte del 

riconoscimento o della promessa di denaro o altra utilità; 
• accordo con una società controllata per effettuare delle operazioni simulate o fittizie;  
• concessione di beni aziendali in utilizzo ad una società controllata senza un adeguato 

corrispettivo; 
• utilizzo di beni aziendali di una controllata senza averne titolo; 
• comunicazione di informazioni riservate ad una società controllata ovvero utilizzo di 

informazioni riservate ottenute dalla Società controllata per ottenere un vantaggio 
personale ovvero per favorire un terzo; 

• imposizione alla società controllata di una società/professionista come fornitore. 
Le condotte sopra descritte potrebbero anche realizzarsi, oltre che con l'accordo, anche a 
mezzo di induzione di un rappresentante della Società controllata/collegata. 

 
8) Area di Rischio Sistemi Informativi: 

1. Nell’ambito della gestione della PEC: 

- abuso di ufficio; 
- rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio. 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• utilizzo di informazioni riservate per l'ottenimento di vantaggi personali o a favore di 

terzi. 
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2. Nell’ ambito della gestione della telefonia fissa e mobile, di internet, degli strumenti 
informatici in generale: 

- abuso di ufficio; 
- peculato e peculato mediante profitto dell'errore altrui; 
- truffa. 

 
Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• radiazione fittizia di un cespite della Società; 
• appropriazione indebita di beni della Società; 
• utilizzo a fini personali di beni della Società. 

 
9) Area di Rischio Contenzioso: 

- concussione; 
- corruzione ed istigazione alla corruzione; 
- induzione indebita a dare o promettere utilità; 
- traffico di influenze illecite; 
- corruzione in atti giudiziari; 
- rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio; 
- omessa denuncia di reato da parte di un incaricato di pubblico servizio e false 

dichiarazioni o attestazioni in atti destinati all’Autorità giudiziaria o alla Corte penale 
internazionale. 

Tali profili di rischio potrebbero concretizzarsi ad esempio mediante: 
• la conclusione di un accordo a danno della Società dietro l'ottenimento di un vantaggio 

indebito; 
• l’ottenimento di un compenso (in denaro o in altra utilità) in relazione al compimento di 

un atto che favorisca l'altra parte (ovvero danneggi la Società) in un processo; 
• l’alterazione del contenuto della documentazione – in termini di incompletezza, non 

correttezza, ecc. – destinata al magistrato o ad un componente del collegio arbitrale, per 
ottenere un vantaggio nella controversia; 

• la comunicazione di informazioni rilevanti su dati/prove relativi ad una controversia alla 
controparte; 

• l’induzione del dipendente della Società, da parte di soggetti terzi, a rendere false 
deposizioni realizzata anche attraverso il riconoscimento o la promessa di denaro o altra 
utilità. 

 

Nella tabella che segue sono riportate le attività che presentano rischi di corruzione, in linea con le 
analisi svolte dalla Società in sede di prima redazione del Piano, e vengono individuate per ognuna 
il livello (o grado) di rischio (alto, medio, basso) insito in ogni attività. Tale tabella sarà oggetto di 
aggiornamento nel corso del 2020 a seguito del nuovo PNA 2019, come precedentemente 
accennato; nelle more di tale aggiornamento continua a ritenersi valida ai fini del presente piano. 

Le funzioni coinvolte, e presenti presso la società, sono di seguito classificate in: 
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Area 1: Settore comunicazione, rapporti esterni, animazione e coordinamento bandi. 

Area 2: Settore gestione fondi e finanza di impresa. 

Area 3: Settore legale, controlli e governance di gruppo. 

Area 4: Settore enti pubblici, progetti speciali, territori, creazione di impresa. 

Area 5: Settore amministrativo, finanziario e gestione del personale. 

Area 6: Settore Erogazione, economia sociale. 

Attori coinvolti Attività a rischio Grado di rischio 
Area 5 e Area 6 previa 
autorizzazione del 
Direttore/Dirigente con deleghe 

Pagamenti a favore di società, imprese, altri soggetti MEDIO 

Area 5 previa autorizzazione del 
Direttore/Dirigente con deleghe 

Pagamento emolumenti, compensi accessori e rimborsi a 
favore del personale della Società, dei collaboratori e 
soggetti esterni 

MEDIO 

Direttore, RSPP Gestione rifiuti e applicazione normativa D.lgs. 81/2008 MEDIO 

Area 5 gestione 

Direzione/Presidenza sottoscrizione 
atti  

Gestione patrimonio: alienazioni, acquisizioni, permute, 
inventariazione, perizie estimative, procedure catastali 

Gestione di contratti di locazione o concessioni 
attive/passive 

ALTO 

Area 1, Area 2, Area 3, Area 4, Area 
5 e Area 6 

 

 

Predisposizione  e redazione capitolati  d'appalto servizi e 
forniture. 

Attività relative a progettazione, validazione, direzione 
servizi e forniture 

MEDIO 

 

Area 4 e Area 5 

 

Predisposizione  e redazione capitolati  d'appalto lavori 
(prevalentemente attraverso IRE) 

Attività relative a progettazione, validazione, direzione  e 
collaudo lavori (prevalentemente attraverso IRE) 

MEDIO 

Area 1, Area 2, Area 3, Area 4, Area 
5 e Area 6 

Individuazione procedure selettive e concorsuali  MEDIO 

Area 1, Area 2, Area 3, Area 4, Area 
5 e Area 6 

Individuazione partecipanti alle procedure MEDIO 

Area 6  

Direttore / Dirigenti con delega 

Provvedimenti autorizzatori finalizzati alle erogazioni di 
agevolazioni / finanziamenti 

ALTO 

Area 2, Area 3 (area controlli),  Area 
4 e Area 6 

Gestione procedure di affidamento a soggetti esterni per 
erogazioni concessioni di agevolazioni / finanziamenti 

ALTO 

Area 2 

Direttore / Dirigente con deleghe 

Redazione e stipulazione contratti di agevolazioni e 
provvedimento di concessione. 

 

 ALTO 

Area 1, Area 2, Area 3, Area 4,  Area 
5 e Area 6 

Vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti / 
convenzioni 

 ALTO 
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Area 5  Gestione attività contabile delle procedure relative a lavori, 
forniture e servizi Gestione controllo DURC e Gestione 
controlli requisiti economici-finanziari e giuridico - 
amministrativi. 

MEDIO 

Area 1, Area 2, Area 3, Area 4, Area 
5 e Area 6 procedure 

Direzione / Presidenza / dirigenti 
con delega provvedimenti 

Affidamento incarichi esterni  

MEDIO 

Direzione / Presidenza Accordi stipulati dalla Società con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche 

MEDIO 

Area 5 Controllo ed applicazione convenzioni CONSIP finalizzate 
agli acquisti 

MEDIO 

Area 5 Gestione cassa  BASSO 

 

7. Misure di prevenzione della corruzione 
7)1 Misure generali (trasversali) 
FI.L.S.E. ha introdotto una serie di misure generali, volte alla mitigazione del rischio, così come 
individuate dal legislatore. Tali misure, laddove non ancora inserite nelle procedure ex 231/2001, 
verranno integrate con le stesse nel corso della revisione al Modello, grazie alla collaborazione 
instaurata tra RPCT e OdV. Le misure generali, così come delineate dal PNA 2019, si distinguono in: 

- Misure sull’imparzialità soggettiva suddivise in: 

a) Misure su accesso/permanenza nell’incarico/carica pubblica; 
b) Rotazione straordinaria; 
c) Doveri di comportamento; 
d) Conflitto di interessi; 
e) Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi; 
f) Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni degli uffici; 
g) Incarichi extraistituzionali; 
h) Divieti di post employment (pantouflage); 
i) Patti di integrità. 

- Formazione; 

- Rotazione Ordinaria; 

- Trasparenza. 

A tali misure deve aggiungersi quella relativa alla segnalazione degli illeciti, c.d. “whistleblowing”. 

7.1)1 Misure sull’imparzialità soggettiva 
a) Misure su accesso/permanenza nell’incarico/carica pubblica: 
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1. Legge 27 marzo 2001, n. 97 recante «Norme sul rapporto tra procedimento penale e 
procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale nei confronti dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni. 
Tale norma ha introdotto per tutti i dipendenti a tempo determinato e indeterminato (non 
solo i dirigenti) l’istituto del trasferimento ad ufficio diverso da quello in cui prestava servizio 
per il dipendente rinviato a giudizio per i delitti richiamati. Si tratta di una serie di reati molto 
più ristretta rispetto all’intera gamma di reati previsti dal Titolo II Capo I del Libro secondo del 
Codice Penale. FI.L.S.E., rientra nell’ambito di applicazione di tale norma ai sensi dell’art. 3 
comma 1 della stessa legge, che viene dunque applicata a sensi di norma. 

 
2. Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 «Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190»  
Tale norma non è applicabile a FI.L.S.E. 

 
3. Decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271 «Norme di attuazione, di coordinamento e 

transitorie del codice di procedura penale», articolo 129, comma 3, così come modificato 
dall’art. 7 della legge 7 maggio 2015, n. 69 recante «Disposizioni in materia di delitti contro la 
pubblica amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio” 
L’art. 129, co. 3, del d.lgs. 271/1989 si inserisce nella disciplina riguardante l’informazione 
sull’azione penale e stabilisce che il presidente di ANAC sia destinatario delle informative del 
pubblico ministero quando quest’ultimo esercita l’azione penale per i delitti di cui agli articoli 
317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del 
codice penale. Dal punto di vista operativo, non si rilevano presidi da dover attivare in tal 
senso, essendo una comunicazione d’ufficio in capo al Pubblico Ministero. 

 
b) Istituto della rotazione straordinaria previsto dall’articolo 16, comma 1, lett. l-quater, del 

d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165:  

La rotazione straordinaria è un provvedimento adottato in una fase del tutto iniziale del 
procedimento penale, il legislatore ne circoscrive l’applicazione alle sole “condotte di natura 
corruttiva”, le quali, creando un maggiore danno all’immagine di imparzialità 
dell’amministrazione, richiedono una valutazione immediata. FI.L.S.E., a seguito 
dell’emanazione del PNA 2018, aveva già preso atto di tale istituto, intendendo introdurre nel 
codice di comportamento o direttamente nel PTPCT l’obbligo per i dipendenti di comunicare 
all’amministrazione la sussistenza, nei propri confronti, di provvedimenti di rinvio a giudizio in 
procedimenti penali, in considerazione del fatto che in molti casi i dipendenti non comunicano 
la sussistenza di procedimenti penali a loro carico.  

In considerazione della prossima emanazione delle Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche, in consultazione on line dal 12 dicembre 
2019 al 15 gennaio 2020, il cui ambito soggettivo non si limiterà solamente a  quello previsto 
espressamente dal d.lgs. 165/2001, ma ricomprenderà anche tutte le amministrazioni, enti e 
soggetti in controllo pubblico tenuti all’adozione del PTPCT e/o di misure di prevenzione della 
corruzione passiva, l’obbligo di informativa di cui sopra viene posto a carico di tutto il 
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personale nel presente piano, rimandando ad un eventuale aggiornamento del Modello ex 
231/2001,  a valle dell’approvazione del documento attualmente in consultazione, 
l’integrazione dell’obbligo nel Modello stesso. 

Peraltro, a seguito dell’emanazione di aprile 2019 delle Linee guida in materia di applicazione 
della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del 
D.Lgs. n. 165 del 2001, con cui ANAC ha rivisto i propri orientamenti del PNA 2018, sia al fine 
di stabilire il momento del procedimento penale in cui deve essere adottato il provvedimento 
di valutazione della condotta del dipendente per l’eventuale applicazione della misura della 
rotazione straordinaria, sia al fine di meglio chiarire quali siano le condotte corruttive 
presupposto per l’adozione della rotazione straordinaria, la misura verrà adottata  non 
appena l’amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, in 
ragione del carattere di immediatezza che questa misura deve avere,  essendo volta a 
garantire l’immagine di imparzialità dell’amministrazione.  Questa conoscenza, riguardando 
un momento del procedimento che non ha evidenza pubblica (in quanto l’accesso al registro 
di cui all’art. 335 c.p.p. è concesso ai soli soggetti ex lege legittimati), potrà avvenire in 
qualsiasi modo, attraverso ad esempio fonti aperte (notizie rese pubbliche dai media) o anche 
dalla comunicazione del dipendente che ne abbia avuto cognizione o per avere richiesto 
informazioni sulla iscrizione ex art. 335 c.p.p. o per essere stato destinatario di provvedimenti 
che contengono la notizia medesima (ad esempio, notifica di un’informazione di garanzia, di 
un decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle indagini, di una richiesta di 
incidente probatorio, etc.). Ovviamente l’avvio del procedimento di rotazione richiederà da 
parte dell’amministrazione l’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva 
gravità del fatto ascritto al dipendente. 

La valutazione della condotta del dipendente da parte dell’Amministrazione è obbligatoria ai 
fini dell’applicazione della misura e il relativo provvedimento, debitamente motivato, 
potrebbe anche non disporre la rotazione (lo scopo è quello di indurre l’amministrazione ad 
una valutazione trasparente, collegata all’esigenza di tutelare la propria immagine di 
imparzialità). 

La comunicazione di cui sopra, che riguarda tutto il personale, dovrà essere resa all’RPCT, 
anche informalmente. L’RPCT riferirà alla dirigenza i dati del caso, al fine di una 
prevalutazione da sottoporsi in fase successiva al Consiglio di Amministrazione. La 
motivazione del provvedimento verrà dunque formalizzata a mezzo verbale del Consiglio di 
Amministrazione. Tutte le fasi del procedimento dovranno essere caratterizzate dalla 
tempestività richieste dalla misura stessa. A livello di indicatori di monitoraggio, essendo 
l’RPCT stesso il destinatario della comunicazione, non dovrebbe rendersi necessaria una 
attività di verifica in termini di adempimento della procedura a valle della stessa. L’RPCT avrà 
comunque cura di tenersi il più possibile aggiornato con la cronaca, onde gestire eventuali 
casi di omessa comunicazione.  

c) Doveri di comportamento: 

FI.L.S.E. ha adottato dal 2004 un Modello ex 231/2001 e relativo Codice Etico, pubblicati sul 
sito di FI.L.S.E. al link https://www.filse.it/societa-trasparente-new/disposizioni-generali/atti-
generali.html.   Come precedentemente accennato, ANAC ha reso disponibili in consultazione 
on line le Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche, 

https://www.filse.it/societa-trasparente-new/disposizioni-generali/atti-generali.html
https://www.filse.it/societa-trasparente-new/disposizioni-generali/atti-generali.html
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in consultazione dal on line dal 12 dicembre 2019 al 15 gennaio 2020, il cui ambito soggettivo 
non si limiterà solamente a  quello previsto espressamente dal d.lgs. 165/2001, ma 
ricomprenderà anche tutte le amministrazioni, enti e soggetti in controllo pubblico tenuti 
all’adozione del PTPCT e/o di misure di prevenzione della corruzione passiva. A seguito 
dell’emanazione del documento definitivo, il Modello verrà adeguato, anche in 
considerazione delle revisioni in corso alle procedure. 

 
d) Conflitto di interessi: 

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è 
preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi 
contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente. Si 
tratta dunque di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 
l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria.  
L’accezione ampia del conflitto di interessi attribuisce rilievo a qualsiasi posizione che 
potenzialmente possa minare il corretto agire amministrativo e compromettere, anche in 
astratto, l’imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. 
Pertanto alle situazioni palesi di conflitto di interessi reale e concreto, che sono quelle 
esplicitate all’art. 7 e all’art. 14 del D.P.R. n. 62 del 2013, cui FI.L.S.E. non risulterebbe 
assoggettata ma di aiuto nella definizione delle casistiche che potrebbero configurare la 
fattispecie in oggetto1 , devono aggiungersi quelle di potenziale conflitto che, seppure non 

                                                           
1 Art. 7  Obbligo di astensione 

1.  Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 
parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 
anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni 
altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali 

1.  Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione 
degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè 
per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui 
l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale. 

2.  Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione 
con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli 
conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel 
biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

3.  Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 
dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti 
di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente 
dell'ufficio. 

4.  Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della gestione 
del personale. 

5.  Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, 
rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, 
il proprio superiore gerarchico o funzionale. 
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tipizzate, potrebbero essere idonee a interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici e 
inquinare l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale del potere pubblico. 

Un’altra ipotesi di conflitto di interessi può presentarsi nei casi in cui il conferimento di una 
carica nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
regolati, finanziati e in controllo pubblico sia formalmente in linea con le disposizioni del d.lgs. 
n. 39/2013 e tuttavia configuri una situazione di conflitto di interessi non limitata a una 
tipologia di atti o procedimenti, ma generalizzata e permanente, cd. strutturale, in relazione 
alle posizioni ricoperte e alle funzioni attribuite. In altri termini, l’imparzialità 
nell’espletamento dell’attività amministrativa potrebbe essere pregiudicata in modo 
sistematico da interessi personali o professionali derivanti dall’assunzione di un incarico, pur 
compatibile ai sensi del d.lgs. 39/2013. Con riferimento a tale ipotesi di conflitto di interessi 
generalizzato, cd. Strutturale, come indicato nel PNA 2019, il rimedio dell’astensione 
(soluzione prevista per la gestione dei casi di conflitto di interesse) potrebbe rivelarsi non 
idoneo a garantire lo svolgimento di un incarico nel rispetto del principio di imparzialità, 
poiché per risolvere la situazione di conflitto di interessi cd. strutturale sarebbe, di fatto, 
necessaria una ripetuta astensione con conseguente pregiudizio del funzionamento, del buon 
andamento e della continuità dell’azione amministrativa. Dal momento che nel PNA 2019 
viene precisato che tale valutazione va fatta e documentata dal soggetto/organo conferente, 
anche sulla base della verifica della dichiarazione rilasciata dal soggetto interessato, tenendo 
conto del contenuto dell’incarico da conferire e del tipo di attività che il soggetto interessato 
deve svolgere, e tenuto anche conto che, sempre nel PNA 2019, viene indicato che nel PTPCT 
è opportuno evidenziare in quale modo tali verifiche vengono svolte e prevederne un 
controllo a campione, nel corso del 2020 verranno analizzate delle ipotesi di monitoraggio e di 
proceduralizzazione, tenendo tuttavia presente che gli incarichi attualmente vengono 
conferiti previa verifica del cv del soggetto interessato stesso e che tale prassi consolidata 
risponde anche ad esigenze di efficienza. 

Il conflitto di interessi è una tematica affrontata da una molteplicità di norme e viene gestita 
da FI.L.S.E. sotto molteplici aspetti ed in relazioni a varie normative, che vengono sintetizzate 
come segue. 

I. Astensione di cui all’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 nei casi di conflitto di interessi: 
FI.L.S.E., in diverse attività poste in essere, segue il procedimento amministrativo di cui alla 
241/1990, che, all’art. 6 bis, prevede che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli 
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale”. Tale misura viene gestita dal Responsabile 
dell’Ufficio di riferimento, destinatario dell’eventuale comunicazione, anche informale, che ne 
prende atto al fine della rassegnazione delle pratiche. Dal punto di vista del monitoraggio, il 
Responsabile dell’ufficio è tenuto a dare comunicazione all’RPCT di eventuali situazioni di 
conflitto, laddove si verifichi la fattispecie, tuttavia, sarà cura dell’RPCT stesso richiedere 
espressamente, almeno due volte l’anno,  informazioni al riguardo. Inoltre, sempre ai fini del 
monitoraggio, l’RPCT ha libero accesso a cartelle e file ove vengono disposte le assegnazioni. 

 
                                                                                                                                                                                                 
 



 

26 
 

 

II. Gestione dei Fondi Strutturali: 
FI.L.S.E. è Organismo intermedio nella gestione dei Fondi Strutturali. Con riferimento a tale 
aspetto del conflitto di interessi, si rileva che il PNA 2018, alla sezione “Le procedure di 
gestione dei Fondi strutturali e dei Fondi nazionali per le politiche di coesione” precisa che “le 
specifiche indicazioni contenute nel suddetto Allegato e ivi dettagliate per singola Autorità, 
proprio in ragione della finalità indicata, sono, pertanto, da ritenersi già quali misure di 
prevenzione della corruzione alle quali deve essere fatto adeguato riferimento in sede di 
predisposizione dei PTPC da parte di tutte le amministrazioni coinvolte nel processo di 
gestione e controllo dei Fondi strutturali”. I rischi corruttivi relativi a possibili situazioni di 
conflitti di interesse e incompatibilità, per le quali nel PNA 2018 ANAC ha ritenuto opportuno 
definire procedure volte a far attestare periodicamente l’assenza di situazioni di conflitto di 
interesse da parte dei dirigenti e di tutto il personale a vario titolo coinvolto nel processo di 
gestione e controllo, e per i quali viene rilasciata apposita dichiarazione a Regione, che ne fa 
periodicamente richiesta, sono: 

- svolgimento da parte degli stessi funzionari presso la medesima Amministrazione, in 
un arco temporale ristretto (ultimo triennio ad esempio), di funzioni di AdG o di AdC e 
successivamente di attività di AdA, o viceversa, con violazione del principio della 
separazione delle funzioni tra le medesime autorità; 

- assunzione contestuale da parte di soggetti cui è affidata la funzione di AdG, AdC o 
AdA, di incarichi di Organi Amministrativi (CdA) o di controllo (Revisore dei conti) in 
società beneficiarie di contributi del PO interessato; 

- svolgimento, da parte di soggetti cui è stata affidata, nell'ultimo triennio, la funzione di 
AdG, AdC o AdA, di attività amministrative/di consulenza per conto di beneficiari finali 
di contributi concessi nell'ambito del PO interessato (sia pubblici che privati);  

- presenza di coniuge/convivente/parente/affini entro il secondo grado di soggetti 
assegnatari della funzione di AdG, AdC o AdA, che ricoprano incarichi di Organi 
Amministrativi (CdA) o di controllo (Revisore dei conti) di società beneficiarie dei 
contributi. 

In tale casistica, il conflitto di interessi si applica al personale della società interessato nella 
gestione dei fondi (larga parte della società). L’applicazione di tale misura è in capo al 
responsabile dell’ufficio interessato di volta in volta dalla gestione del Fondo, che cura la 
raccolta delle dichiarazioni e la relativa trasmissione all’ufficio di Regione interessato, con 
modalità e tempistiche con lo stesso concordato. Dal punto di vista del monitoraggio interno, 
a prescindere da quello di Regione, l’RPCT riceve copia della richiesta di Regione 
(assegnazione per conoscenza su protocollo elettronico) e copia del riscontro alla stessa 
(assegnazione per conoscenza su protocollo elettronico) e ha libero accesso a cartelle e file 
contenenti copia telematica delle dichiarazioni. 

III. Codice degli appalti e relative linee guida ANAC n. 15/2019 
Le linee guida ANAC pubblicate a luglio 2019 hanno chiarito l’ambito oggettivo di applicazione 
dell’art. 42 del codice degli appalti, relativo al conflitto di interessi, specificando che lo stesso 
trova attuazione in tutte le procedure di aggiudicazione di appalti e concessioni nei settori 
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ordinari, sopra e sotto soglia e che lo stesso si applica anche ai contratti esclusi 
dall’applicazione del codice medesimo in quanto declinazione dei principi di imparzialità e 
parità di trattamento di cui all’articolo 4 e in forza della disciplina dettata dalla legge n. 241/90 
e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013.  Al fine della gestione di tale 
fattispecie, relativa ad ogni singola procedura di gara (da intendersi in senso lato, dunque), 
verrà applicata una procedura similare a quanto previsto ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 
241/1990; i soggetti (RUP) che ritengano di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi 
rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute che potrebbero far 
insorgere detta situazione, si asterranno e informeranno il relativo superiore o, nel caso della 
dirigenza, l’RPCT. Dal punto di vista del monitoraggio, il Responsabile dell’ufficio è tenuto a 
dare comunicazione all’RPCT di eventuali situazioni di conflitto, laddove si verifichi la 
fattispecie, tuttavia, sarà cura dell’RPCT stesso richiedere espressamente, almeno due volte 
l’anno,  informazioni al riguardo. Inoltre, sempre ai fini del monitoraggio, l’RPCT ha libero 
accesso a cartelle e file ove vengono disposte le assegnazioni. Tale misura verrà integrata nella 
procedura acquisti in corso di revisione.  

 
IV. L. 190/2012 art. 1 comma 9 lett. e) 

La Legge anticorruzione dispone che “Il piano di cui al comma 5 (PTPCT) risponde alle seguenti 
esigenze: 
- […]; 

- definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con 
la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione”. 

A tal fine, anche in accordo con quanto previsto dal PNA 2019, sarà cura dell’RPCT, 
acquisire con cadenza biennale una dichiarazione rilasciata da tutto il personale in merito 
alla sussistenza / non sussistenza di situazioni di conflitto di interessi. Il modello di 
dichiarazione predisposto presenta anche un rimando al Codice Etico di FI.L.S.E., che ha 
una sezione dedicata al Conflitto di interessi; a seguito dell’emanazione delle Linee guida 
ANAC in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche, FI.L.S.E. 
valuterà di integrare il testo della dichiarazione con quanto previsto dal Codice Etico, 
superando il solo attuale rimando. Una volta acquisite le dichiarazioni, le stesse verranno 
conservate presso l’ufficio personale, inserendole ciascuna nel fascicolo del nominativo 
interessato. Sarà sempre cura dell’RPCT, con cadenza annuale, ricordare a tutti i dipendenti 
di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate.  Per 
quanto concerne l’esemplificazione delle casistiche di situazioni di conflitto di interesse, 
alcune indicazioni vengono fornite nella sezione ad essa dedicata del Codice Etico. A 
seguito dell’emanazione delle Linee Guida ANAC in tema di Codici di Comportamento, 
verrà valutato di integrare il Codice Etico in merito a casistiche specifiche.  

Eventuali situazioni di conflitto di interessi verranno valutate dall’RPCT con il supporto del 
responsabile dell’ufficio cui la risorsa è assegnata. 
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Con riferimento ai soggetti che stipulano contratti con la società, attualmente nei contratti 
è previsto un  richiamo degli adempimenti di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 ove il soggetto incaricato dichiara di essere a conoscenza della normativa vigente in 
materia di responsabilità amministrativa della persona giuridica e, in particolare, del 
disposto del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; a tale riguardo, il soggetto incaricato 
dichiara di aver ricevuto e/o visionato sul sito www.filse.it il Codice Etico di FI.L.S.E. e 
garantisce, nei rapporti con FI.L.S.E. di astenersi da qualsiasi comportamento che possa 
esporre al rischio di iscrizione di procedimenti giudiziari per reati in relazione ai quali si 
applicano le sanzioni previste nel decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e riconosce, in 
difetto, il diritto di FI.L.S.E. di considerare il contratto risolto per grave inadempimento. 
Negli atti di conferimento incarico invece, per esempio nell’ambito della designazione di 
esperti per la valutazione dei progetti, viene espressamente indicato l’impegno a carico 
dell’esperto incaricato di dichiarare, una volta resi noti i dati dei soggetti oggetto di 
controllo di non avere avuto né di avere in corso rapporti di collaborazione funzionali, 
comunque retribuiti, e/o personali con il soggetto e/o i soggetti oggetto di controllo ed i 
loro amministratori, con società appartenenti allo stesso gruppo e con le strutture 
esecutrici di quote parte di attività; di non detenere partecipazioni, dirette o indirette, nei 
soggetti summenzionati, loro consorziati e soci, né in altri soggetti alle stesse collegate e 
controllate e di non avere interessi personali in competizione con le attività e le finalità del 
progetto oggetto di controllo. L’acquisizione di tale attestazione è a cura del soggetto che 
si occupa della redazione del contratto e della stipula dello stesso. Non esiste tuttavia un 
modello unico di riferimento, che verrà implementato nell’ambito della revisione della 
procedura acquisti. Con riferimento ai consulenti, tale modello, come suggerito dal PNA 
2019, prevederà l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato 
abbia svolto o stia svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra 
cariche,  l’ aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla 
durata dell’incarico di consulenza) e la previsione di un dovere dell’interessato di 
comunicare tempestivamente la situazione di conflitto di interessi insorta successivamente 
al conferimento dell’incarico. Nelle more di tale implementazione, si ritiene che la 
valutazione in merito ad eventuali conflitti di interesse siano di competenza del settore di 
riferimento, con il supporto dell’RPCT. Il rilascio di tale dichiarazione dovrà avvenire 
almeno contestualmente al conferimento dell’incarico. 

Ai fini del monitoraggio e del relativo controllo a campione da parte dell’RPCT in merito 
all’avvenuta acquisizione e verifica delle dichiarazioni, l’RPCT avrà libero accesso alle 
cartelle e ai file contenenti la predetta documentazione. Il dettaglio delle modalità di 
monitoraggio verrà concordato nel corso della revisione delle procedure.  

Ai fini di una migliore esemplificazione delle procedure predisposte / in corso di 
predisposizione da FI.L.S.E. per la gestione del conflitto di interesse si rimanda allo schema 
di cui all’Allegato B. 

 
e) Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi   

 
Il d.lgs. 39/2013 recante «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

http://www.filse.it/
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dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 -  è frutto della delega 
legislativa contenuta nella legge 190/2012 e prevede conseguenze per condanne, anche non 
definitive, per i reati previsti nel Titolo II Capo I del Libro secondo del Codice penale (i reati 
contro la p.a.), comportando una serie di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico.  Quanto all’ambito soggettivo, le conseguenze riguardano i titolari di 
determinati incarichi amministrativi e non si estendono a tutti i pubblici dipendenti. 

Con riferimento alla inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi, il Responsabile cura e 
verifica che siano rispettate le disposizioni del D.Lgs. 8 aprile 2013, n° 39 sulla inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e dirigenti.  

La Delibera dell’A.N.AC. 833 del 3 agosto 2016 “ Linee guida in materia di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile 
della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. 
in caso di incarichi inconferibili e incompatibili” ha fornito gli strumenti per superare i dubbi 
interpretativi e le difficoltà applicative della normativa sulla inconferibilità e incompatibilità, 
andando a chiarire il ruolo e le funzioni del responsabile della prevenzione della corruzione e 
andando definire i confini e i margini di intervento dell’attività dell’ANAC. 

La vigilanza sull’osservanza delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità è 
demandata al responsabile della prevenzione della corruzione, in una sorta di vigilanza 
interna, mentre la vigilanza esterna viene invece condotta dall’Autorità nazionale 
anticorruzione. 

Con riferimento agli accertamenti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, gli 
stessi  si distinguono a seconda che trattasi di inconferibilità o incompatibilità, come di seguito 
esposto.  
Inconferibilità  
Al RPCT è assegnato il compito di contestare la situazione di inconferibilità o incompatibilità e 
di segnalare la violazione all’ANAC. 

Qualora, quindi, il RPCT venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle 
norme del d.lgs. n. 39 o di una situazione di incompatibilità, deve avviare un procedimento di 
accertamento.  

Nel caso di una violazione delle norme sulle inconferibilità la contestazione della possibile 
violazione va fatto nei confronti tanto dell’organo che ha conferito l’incarico quanto del 
soggetto cui l’incarico è stato conferito. 

L’attività di contestazione prevede due distinti accertamenti: 
1) Di tipo oggettivo relativo alla violazione delle disposizioni sulle inconferibilità; 
2) Di tipo soggettivo relativo alla valutazione dell’elemento psicologico di colpevolezza in 

capo all’organo che ha conferito l’incarico, ai fini dell’eventuale applicazione della sanzione 
interdittiva di cui all’art. 18 del decreto. Accertata, quindi, la sussistenza della causa di 
inconferibilità dell’incarico, il RPC dichiara la nullità della nomina e procede alla verifica 
dell’elemento soggettivo del dolo o della colpa, anche lieve, dei soggetti che all’atto della 
nomina componevano l’organo che ha conferito l’incarico, ai fini della applicazione della 
sanzione inibitoria prevista all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. 
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L’atto di contestazione, da portare a conoscenza anche dei soggetti che hanno conferito 
l’incarico, oltre a contenere una brevissima indicazione del fatto, della nomina ritenuta 
inconferibile e della norma che si assume violata, contiene anche l’invito a presentare 
memorie a discolpa, in un termine congruo, tale da consentire, comunque, l’esercizio del 
diritto di difesa (tendenzialmente non inferiore a cinque giorni). 

Incompatibilità 
In tale caso, per il RPCT, è previsto il dovere di avviare un unico procedimento, quello di 
accertamento di eventuali situazioni di incompatibilità. Una volta accertata la sussistenza di 
una situazione di incompatibilità, il RPC contesta all’interessato l’accertamento compiuto. 
Dalla data della contestazione decorrono i 15 giorni, che impongono, in assenza di una 
opzione da parte dell’interessato, l’adozione di un atto con il quale viene dichiarata la 
decadenza dall’incarico. In questo caso l’accertamento è solamente di tipo oggettivo. 
Con riferimento all’attività di verifica del RPC sulle dichiarazioni concernenti la insussistenza di 
cause di inconferibilità o incompatibilità, l’art. 20 del decreto 39/2013  impone a colui al quale 
l’incarico è conferito, di rilasciare, all’atto della nomina, una dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate dallo stesso decreto. 
Tale dichiarazione rileva solo nell’ambito dell’accertamento che il RPC è tenuto a svolgere in 
sede di procedimento sanzionatorio avviato nei confronti dei componenti l’organo conferente 
l’incarico, tenuto conto che, pur costituendo un momento di responsabilizzazione del suo 
autore, tale dichiarazione non vale ad esonerare, chi ha conferito l’incarico, dal dovere di 
accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità di cui all’art. 97 Cost. i 
requisiti necessari alla nomina, ovvero l’assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità 
in capo al soggetto che si vuole nominare. 
In caso di dichiarazioni mendaci, si configurano diverse conseguenze: 

1) responsabilità penale in capo al suo autore, essendo questa resa ai sensi dell’art. 76 del 
D.P.R. n. 445/2000;  

2) impossibilità, per il suo autore, di ricoprire, per un periodo pari a cinque anni, alcuno degli 
incarichi previsti dal decreto in quanto resa anche ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013. 

Tuttavia, proprio in considerazione della buona fede che può caratterizzare l’autore della 
dichiarazione, è opportuno considerare un passaggio che la legge non contempla, ma che 
potrebbe chiarire non solo la condotta da esigere dall’autore della dichiarazione, ma anche 
l’ambito oggettivo della verifica richiesta all’organo conferente l’incarico. 
FI.L.S.E. ha pertanto ritenuto di adeguarsi all’invito di A.N.AC. di accettare solo dichiarazioni 
alla quali venga allegata l’elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal soggetto che si vuole 
nominare, nonché delle eventuali condanne da questo subite per i reati commessi contro la 
pubblica amministrazione al fine di poter effettuare le necessarie verifiche circa la sussistenza 
di una causa di inconferibilità o di incompatibilità.  
Ne consegue che il compito del RPCT nell’ambito del procedimento sanzionatorio sarà più 
agevole, potendosi, ad esempio, dedurre: 

- la responsabilità dell’organo conferente ogni volta che l’incarico dichiarato poi nullo sia 
stato conferito nonostante, dalla elencazione prodotta, fossero emersi elementi che, 
adeguatamente accertati, evidenziassero cause di inconferibilità o di incompatibilità; 

- la buonafede dell’autore della dichiarazione, in caso di dichiarazione esaustiva. Con 
riferimento, però, a tale ultimo profilo, vale evidenziare che l’elemento psicologico del 
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dichiarante non è preso in considerazione dal legislatore, il quale collega alla 
dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione nel rispetto del diritto 
di difesa e del contraddittorio dell’interessato, l’inconferibilità di qualsivoglia incarico 
tra quelli previsti dal decreto, per il periodo di cinque anni. 

 
Fermo restando che la dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
costituisce condizione di efficacia dell’incarico (art. 20, co. 4 del d.lgs. n. 39/2013), tuttavia 
FI.L.S.E. ritiene che il procedimento di conferimento dell’incarico si perfezioni solo all’esito 
della verifica, da parte dell’organo di indirizzo e della struttura di supporto, sulla dichiarazione 
resa dall’interessato, da effettuarsi tenendo conto degli incarichi risultanti dal curriculum vitae 
allegato alla predetta dichiarazione e dei fatti notori comunque acquisiti 

 
Nel PNA 2019, ad integrazione di quanto evidenziato nelle Linee guida di cui alla Delibera n. 
833 del 2016, tenuto conto dell’importanza di presidiare l’attività di conferimento degli 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e gli enti di diritto privato 
regolati, finanziati e in controllo pubblico, l’Autorità ha fornito indicazioni affinchè venisse 
individuata all’interno del PTPCT una specifica procedura di conferimento degli incarichi, tale 
da garantire:  

- la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità 
o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

- la successiva verifica entro un congruo arco temporale, da predefinire;  
- il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di 

motivi ostativi al conferimento stesso);  
- la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 

del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

 
FI.L.S.E., come misura preventiva, inserisce negli avvisi di selezione delle figure soggette alla 
normativa in tema di inconferibilità e incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013, sostanzialmente 
gli incarichi dirigenziali, l’indicazione, tra i requisiti di carattere generale “di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità previste dalle disposizioni di cui al 
D.Lgs 8 aprile 2013 n.39 e s.m.i. in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati a controllo pubblico” e, a tal fine, 
viene acquisita relativa dichiarazione già al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione alla selezione, inserita direttamente nella domanda stessa. La verifica viene 
eseguita sulla base delle informazioni presenti nel C.V. solo in merito al candidato che abbia 
superato la selezione e, dunque, prima dell’assunzione e del relativo conferimento incarico, 
con tempistiche il più possibile celeri. La dichiarazione viene pubblicata nella sezione società 
trasparente del sito, secondo le indicazioni dell’Autorità, mentre si precisa che l’atto di 
conferimento incarico di prassi non viene pubblicato in quanto coincidente con il contratto di 
assunzione stesso, di cui vengono pubblicati i soli estremi. 

 
Con riferimento invece alle nomine nelle società partecipate, la D.G.R. n. 652 del 23.07.2019 
ha dato disposizioni affinché la verifica in materia di inconferibilità e incompatibilità dei 
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membri degli organi amministrativi delle Società con in – house indiretto siano di competenza 
di FI.L.S.E.. A tal fine dovrà essere concordata con Regione una idonea procedura.  
 
Sempre nel PNA 2019 viene data indicazione affinché nella rilevazione e gestione delle 
situazioni di inconferibilità e incompatibilità, le amministrazioni/enti prestino attenzione alle 
verifiche da svolgere per il personale assegnato temporaneamente ad amministrazione 
diversa da quella di appartenenza, mediante il collocamento in comando o posizioni similari, 
promuovendo un rapporto di leale collaborazione, ad esempio attraverso l’introduzione di un 
obbligo di richiesta di informazioni da parte dell’amministrazione/ente di destinazione e di un 
obbligo di comunicazione di situazioni di inconferibilità, da parte dell’amministrazione/ente di 
provenienza. Con riferimento a tale fattispecie, residuale nella gestione delle attività di 
FI.L.S.E., si conferma la modalità di usuale collaborazione tra amministrazioni.  
 
Nel PNA 2019 viene anche data indicazione affinché le pubbliche amministrazioni, gli enti 
pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, ai fini dell’applicazione 
dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, prevedano nei PTPCT o nelle misure di prevenzione della 
corruzione integrative del “modello 231”, le verifiche della sussistenza di eventuali precedenti 
penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi all’atto del 
conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 del d.lgs. 
39/2013. Con riferimento a tale aspetto, viene inserita negli avvisi di selezione degli incarichi 
interessati l’indicazione, tra i requisiti generali “di non aver riportato condanne penali e/o di 
non avere procedimenti penali in corso per reati che impediscano, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con Pubbliche Amministrazioni; di 
non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 
prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti al casellario giudiziale; 
di non avere in corso provvedimenti restrittivi alla libertà di movimento e spostamento”, e, a 
tal fine, viene acquisita relativa dichiarazione già al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione alla selezione, inserita direttamente nella domanda stessa. Nel 
corso della revisione delle procedure di cui al d. lgs. 231/2001, verrà valutata la sostituzione 
dell’autocertificazione con l’acquisizione d’ufficio del casellario giudiziario per il solo 
candidato prescelto. In tale casistica l’acquisizione della dichiarazione è di spettanza 
dell’ufficio che si occupa della gestione del personale, nell’ambito del settore 
Amministrazione, contabilità, finanza e patrimonio e le relative verifiche sono in capo all’Area 
Controlli nell’ambito del Settore Legale, Governance di Gruppo, Controlli.  Il monitoraggio 
verrà svolto dall’RPCT acquisendo copia della documentazione. 

 
f) Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni degli uffici 

 
In applicazione del nuovo art. 35-bis del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, introdotto dall’art.1, 
comma 46, della legge 6 novembre 2012, n. 190, la condanna, anche non definitiva, per i reati 
previsti nel Titolo II Capo I del Libro secondo del Codice penale comporta una serie di 
inconferibilità di incarichi (partecipazione a commissioni di reclutamento del personale, 
incarichi di carattere operativo con gestione di risorse finanziarie, acquisizione di beni, servizi 
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e forniture, nonché concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, commissioni per la 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere). 
FI.L.S.E. non rientra nell’ambito di applicazione dei tale norma, tuttavia, ha competenze in 
merito alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati e, in una logica di applicazione 
sostanziale della normativa e non formale, acquisisce, al momento dell’assunzione di 
personale, una autocertificazione in merito all’assenza di condanne penali e di trova dunque 
in linea con quanto previsto dal PNA 2019 laddove viene indicato alle pubbliche 
amministrazioni, agli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, 
di prevedere nei PTPCT o nelle misure di prevenzione della corruzione integrative del 
“modello 231”, le verifiche della sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 
dipendenti all’atto dell’assegnazione agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 
dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/20012. Nel corso della revisione delle procedure ex 231/2001 
verrà effettuata la valutazione in merito al mantenimento di tale modalità oppure alla 
sostituzione in favore dell’acquisizione d’ufficio del casellario giudiziario, a valle della 
selezione, per il solo candidato prescelto. In tali casistiche l’acquisizione della dichiarazione è 
di spettanza dell’ufficio che si occupa della gestione del personale, nell’ambito del settore 
Amministrazione, contabilità, finanza e patrimonio e le relative verifiche sono in capo all’Area 
Controlli nell’ambito del Settore Legale, Governance di Gruppo, Controlli.  L’attività di 
monitoraggio verrà svolta dall’RPCT, secondo modalità da definirsi alla luce delle valutazioni di 
cui sopra; nelle more di tali valutazioni l’RPCT acquisisce copia delle dichiarazioni conservate 
presso l’ufficio personale. 
Per quanto concerne invece la medesima prescrizione all’atto della formazione delle 
commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di commissioni di concorso, anche al fine 

                                                           

2 Articolo 35-bis  Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici 

1  Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II 
del libro secondo del codice penale: 

a)  non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi;  

b)  non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  

c)  non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere. 

2.  La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la 
nomina dei relativi segretari. 
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di evitare le conseguenze della illegittimità dei provvedimenti di nomina e degli atti 
eventualmente adottati , la fattispecie non risulta applicabile a FI.L.S.E.. 

 
g) Incarichi extraistituzionali 

FI.L.S.E. non è soggetta alle disposizione di cui all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, salvo quanto 
prescritto in tema di “Pantouflage” di cui si dirà più avanti, tuttavia la misura di trasparenza di 
cui all’art. 18 del d.lgs. 33/2013, ai sensi della quale le amministrazioni sono tenute a 
pubblicare i dati relativi agli incarichi conferiti o autorizzati ai propri dipendenti ha una portata 
applicativa degli obblighi più ampia di quella del regime autorizzatorio degli incarichi 
contenuto nel d.lgs. 165/2001, essendo rivolta non solo alle pubbliche amministrazioni ma 
anche agli enti pubblici economici e agli enti di diritto privato specificati all’art. 2-bis dello 
stesso decreto.  
A seguito di valutazioni interne, FI.L.S.E. ha deciso di andare a pubblicare quegli incarichi in 
capo al personale che non siano strettamente connessi con le funzioni attribuite da contratto. 
Nel corso del 2019 dunque, durante il corso interno di aggiornamento in tema di 
anticorruzione e trasparenza, il personale è stato informato in merito alla necessità di 
comunicare all’RPCT eventuali incarichi conferiti dalla Società che esulino dal normale 
espletamento delle proprie mansioni, quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, 
partecipazione a commissioni presso altre società, primo soccorso, prevenzioni incendi, 
referente antimafia, membro OdV, RPCT, etc.; non è stata invece prevista alcuna 
comunicazione in merito ad attività che vengano svolte a titolo personale in orario non 
lavorativo (attività di giornalismo/ scrittore, incarichi presso associazioni sportive, attività 
artistiche, adesioni a organizzazioni non a scopo di lucro, etc.). 
In quanto non soggetta al regime autorizzatorio previsto dell’art. 53  del d. lgs. 165/2001, 
FI.L.S.E. ritiene di non essere tenuta alle raccomandazioni di cui al PNA 2019 in merito 
all’adozione di un regolamento ai sensi dell’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 o di altro atto 
che disponga in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione 
allo svolgimento di incarichi extra istituzionali; alla rilevazione delle richieste più frequenti di 
incarichi extraistituzionali, alla definizione di una procedura per la presentazione della 
richiesta e relativo rilascio dell’autorizzazione, e alla formazione di una black list di attività 
precluse, anche in considerazione del fatto che indicazioni su principi generali di 
comportamento vengono forniti dal Modello ex 231/2001, che sarà oggetto di eventuale 
revisione a seguito dell’emanazione delle Linee guida di cui sopra.  
 

h) Divieti di post employment (pantouflage); 

Particolare attenzione è stata volta dal PNA 2018 alla cd. “incompatibilità successiva “ 
(pantouflage). 

Evidenziato che il D. Lgs. n. 165/2001 si applica ai soli dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni così come individuate all’art. 1, co. 2 del Decreto stesso (tra cui non sono 
ricomprese le società a partecipazione pubblica), la sfera dei soggetti assimilabili ai dipendenti 
pubblici e quindi anche l’ambito di applicazione soggettiva del divieto di pantouflage è stato 
ampliato dall’art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
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controllo pubblico”, il quale prevede espressamente che “Ai soli fini dell'applicazione dei 
divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i 
soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni 
con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico 
stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data 
dalla cessazione dell'incarico.”. 

In coerenza con quanto stabilito dal succitato art.21 del D.Lgs. n.39/2013, l’ambito applicativo 
della disposizione, è stato altresì oggetto di intervento espresso dell’ANAC con Delibera n. 
1074 del 21 novembre 2018 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 296 del 21 
dicembre 2018), avente ad oggetto “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al 
Piano Nazionale Anticorruzione”. L’ANAC ha infatti espresso in tale sede una chiara 
interpretazione per quanto concerne l’esercizio dei poteri autoritativi e negoziali riferito agli 
enti di diritto privato in controllo pubblico, di cui all’art. 1, co. 2, lett. c) del D. Lgs. n. 39/2013, 
quale è FI.L.S.E. S.p.A.. 

In particolare ANAC ha specificato, al punto 9.2 della predetta delibera, che per tali soggetti 
privati sono certamente sottoposti al divieto di pantouflage, tenuto conto di quanto disposto 
dall’art. 21 del medesimo decreto, gli amministratori e i direttori generali, in quanto muniti di 
poteri gestionali, mentre “non sembra invece consentita un’estensione del divieto ai 
dipendenti, attesa la formulazione letterale del citato articolo 21 che fa riferimento solo ai 
titolari di uno degli incarichi considerati dal D.lgs. n. 39/2013. Ad analoghe conclusioni si 
giunge per i dirigenti ordinari”. A tale ultimo proposito, ANAC ha ricordato che nelle linee 
guida di cui alla determinazione n.1134/2017, con riferimento alle società in controllo, è stata 
operata una distinzione tra i direttori generali, dotati di poteri decisionali e di gestione, e la 
dirigenza ordinaria, che, salvo casi particolari, non risulta destinataria di autonomi poteri di 
amministrazione e di gestione. In coerenza a tale presupposto si ritiene dunque che i Dirigenti 
di FI.L.S.E. siano esclusi dall’applicazione dell’art.53, c.16 del D.lgs 165/2001 a meno che, in 
base allo statuto o a specifiche deleghe siano stati attribuiti loro specifici poteri autoritativi o 
negoziali (dovendosi intendere, in tal senso, che tali poteri  decisionali e gestionali siano 
conferiti statutariamente, a mezzo di procura notarile o di apposita delibera del consiglio di 
Amministrazione). 

Si osserva, infine, che il divieto di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 di cui trattasi deve 
ritenersi applicabile solo in caso di avvenuto concreto ed effettivo esercizio da parte del 
dipendente di poteri autoritativi o negoziali nei confronti del soggetto privato, così come 
evidenziato dall’Autorità al punto 9.3. della richiamata Delibera.  

Sulla base di tali indicazioni normative e regolamentari – ai fini della corretta interpretazione 
e della chiara determinazione dell’ambito di applicazione a FI.L.S.E. della norma di cui trattasi 
–si ritiene che i divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, si applicano ai soli amministratori e ai direttori 
generali, in quanto muniti di poteri gestionali; non si applicano ai dirigenti, fatto salvo che non 
siano stati agli stessi attribuiti specifici poteri autoritativi o negoziali per tali  intendendosi 
quelli decisionali e gestionali conferiti statutariamente, a mezzo di procura notarile o di 
apposita delibera del consiglio di Amministrazione; il disposto dunque si intende riferito, per 
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quanto riguarda i dipendenti FI.L.S.E., a quanto stabilito dall’art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013, 
come chiarito dall’ANAC con Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 (Aggiornamento del PNA 
2018). 

Quale misura volta a implementare l’attuazione dell’istituto, FI.L.S.E. ha inviato una 
comunicazione a mezzo protocollo elettronico ai soggetti interessati dalla normativa,  come 
sopra circostanziata.  

Tuttavia, alla luce della “duplice applicazione” cui è soggetta alla normativa FI.L.S.E., nella 
revisione delle procedure ai sensi della L. n. 231/2001, verrà valutato l’inserimento di ulteriori 
disposizioni.   

i) Patti di integrità. 

La società non ha in uso patti di integrità, ma è prassi inserire clausole analoghe direttamente nei 
contratti stipulati 
 

7.1)2 Formazione del personale 
La Legge 190/2012 prescrive che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione individui le 
unità di personale chiamate ad operare nei settori particolarmente esposti al rischio corruzione 
allo scopo di inserirli in appositi e idonei percorsi formativi. 

A tal fine, la normativa in questione prevede che il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione provveda a definire, entro i termini previsti per l'adozione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione, le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 
sopra citati. 

Inoltre, la medesima legge 190/2012 prescrive che la Pubblica Amministrazione predisponga 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione del personale delle pubbliche amministrazioni 
sui temi dell'etica e della legalità e che con cadenza periodica e d'intesa con le amministrazioni 
provveda alla formazione dei dipendenti pubblici chiamati ad operare nei settori in cui è più 
elevato il rischio di corruzione. 

In linea con l’obiettivo strategico dell’incremento della formazione in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, FI.L.S.E. ha esteso l’obbligo di formazione in materia di anticorruzione e 
trasparenza a tutto il personale in forza presso la società, a prescindere dalla forma contrattuale, 
ricomprendendo dunque, oltre che i dipendenti a tempo indeterminato e quelli a tempo 
determinato, anche il personale in distacco presso la società, le sostituzioni e gli stagisti. Tale 
decisione è supportata dalla valutazione svolta internamente alla società in merito alle aree 
maggiormente esposte al rischio corruzione, che sostanzialmente vede coinvolto l’intero 
personale. Il responsabile della formazione in tema di anticorruzione e trasparenza è l’RPCT. 

Nel 2019 è stato dunque svolto un corso di aggiornamento interno, tenuto dall’RPCT, suddiviso 
per settore; sono state organizzate delle sedute, omogenee per argomentazione trattata, che 
hanno avuto un carattere specifico, pratico e “su misura” rispetto alle singole operatività 
aziendali. Tale aggiornamento è stato occasione di confronto e spunto di riflessione su alcune 
prassi aziendali, nonché sulla rettifica di alcune decisioni poste in atto. Avendo avuto un carattere 
prettamente pratico non è stato ritenuto necessario somministrare dei questionari di 
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comprensione al termine delle sedute; il monitoraggio della formazione è garantito da un costante 
confronto che l’RPCT ha con il personale. Più in generale, con riferimento al piano formativo 
aziendale, è presente sul server una cartella “FORMAZIONE_PERSONALE” condivisa e di libero 
accesso, in cui tutti i dipendenti che hanno partecipato a corsi devono andare ad inserire il relativo 
materiale didattico. Tale modalità operativa non è disciplinata da alcuna procedura ma è prassi 
aziendale consolidata e periodicamente ricordata dall’RPCT a mezzo e-mail informale. 

Con riferimento al suggerimento indicato nel PNA 2019 in merito alla strutturazione di una 
specifica formazione rivolta a RPCT, a componenti degli organismi di controllo, a dirigenti e 
funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 
programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione, si evidenzia che l’RPCT ha 
partecipato ad un corso a marzo 2019 su “La nuova trasparenza amministrativa tra accesso, 
accesso civico, accesso generalizzato e responsabilità amministrativo contabile” e che nel corso 
del 2019 si sono tenute più riunioni tra dirigenza ed RPCT a tema trasparenza ed anticorruzione. 
Con riferimento agli organismi di controllo, è ormai stabile la collaborazione ed il continuo 
confronto con l’OdV, che peraltro prevede di organizzare, nel corso del 2020, un momento 
formativo in merito al revisionato Modello ex 231/2001, cui parteciperà l’RPCT, al fine di meglio 
integrare le casistiche concrete che possano presentarsi nell’operatività lavorativa quotidiana. In 
ragione della previsione di tale momento formativo relativo al Modello ex 231/2001,  nel corso del 
2020 non si terranno della ulteriori sedute in tema di anticorruzione e trasparenza, salvo che non 
se ne manifesti la specifica necessità; sarà tuttavia sempre attivata una formazione continua in 
termini di circolari inviate a mezzo mail e di confronti operativi su casistiche pratiche che possano 
verificarsi.  

Si segnala inoltre che prosegue l’attività di coordinamento con le società controllate avviata a 
gennaio dello scorso anno. 

Per quanto concerne la formazione del PTPCT, il documento in bozza viene circolarizzato alla 
Dirigenza e, a valle della condivisione, viene sottoposto al Consiglio di Amministrazione. Con 
l’approvazione del presente piano si da seguito a quanto previsto dal PNA 2019 in merito al 
“doppio passaggio” per l’adozione dello stesso; l’RPCT ha dunque partecipato alla riunione del 
Consiglio di Amministrazione in sede di prima valutazione al fine di illustrarne adeguatamente i 
contenuti e le implicazioni attuative. 

7.1)3 Rotazione Ordinaria 
La legge n. 190/2012 al comma 5, lett. b), nonché al comma 10, lett. b), prevede, quale ulteriore 
misura preventiva del rischio corruzione, la rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica, d'intesa con il dirigente 
competente, l'effettiva rotazione degli incarichi. 

I sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio devono comunque garantire 
continuità e coerenza agli indirizzi già intrapresi e le necessarie competenze delle strutture. 

Al fine di scongiurare un rallentamento nell'esercizio delle attività, la rotazione degli incarichi dei 
funzionari non potrà avvenire in concomitanza con quella dei dirigenti. 
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In considerazione della particolare natura della Società e delle attività da essa svolte la rotazione 
del personale viene attuata in FI.L.S.E. in maniera non programmata ma in funzione delle esigenze 
organizzative aziendali. La rotazione del personale viene oggi attuata in due modi: nell’ambito 
dello stesso ufficio, periodicamente, con la rotazione c.d. “funzionale”, vale a dire con 
un’organizzazione del lavoro basata su una modifica più o meno  periodica dei compiti e delle 
responsabilità affidati ai dipendenti (facendo ruotare periodicamente i responsabili dei 
procedimenti o delle relative istruttorie) e anche, saltuariamente, tra uffici diversi ma con aree 
professionali omogenee, consentendo quindi anche una maggiore integrazione nelle modalità 
operative dei diversi settori. Gli uffici interessati da tale rotazione sono il Settore Gestione Fondi e 
Finanza d'Impresa, il Settore Erogazioni ed Economia Sociale ed il Settore Enti Pubblici, Territorio, 
Progetti Speciali, Creazione di Impresa. La rotazione applicata attualmente non è territoriale, 
salvo la collaborazione tra uffici che comporta talune volte lo spostamento saltuario di sede di 
alcune risorse aziendali. 

Essendo una misura non programmata, ma rispondente ad esigenze organizzative aziendali, non 
viene previsto un monitoraggio in senso stretto, tuttavia il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza ha accesso ai file di assegnazione di ogni incarico al personale in 
qualità di “responsabile di procedimento”. 

In FI.L.S.E. sono comunque presenti anche altre misure di natura preventiva della corruzione quali 
modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, 
evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna” 
delle attività o ancora l’articolazione delle competenze, c.d. “segregazione delle funzioni”, con cui 
sono attribuiti a soggetti diversi i compiti relativi a: a) svolgimento di istruttorie e accertamenti; b) 
adozione di decisioni; c) attuazione delle decisioni prese; d) effettuazione delle verifiche. 

 

7.1)4 Trasparenza. 
I dati previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 sono pubblicati nella sezione Società Trasparente del sito 
www.filse.it. 

In accordo con quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 e dalla L. 190/2012, per ogni tipologia di dati 
identificati dal Decreto, la Società ha definito gli specifici documenti da pubblicare sul sito dove 
sono state alimentate tutte le sottosezioni nel cui ambito soggettivo ricade la Società, come 
indicato nell’Allegato 1) – Elenco degli Obblighi di Pubblicazione vigenti – alla Delibera n. 
1310/2016  dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. I dati sono in costante aggiornamento. 

FI.L.S.E., prima di mettere a disposizione sul proprio sito web istituzionale dati e documenti (in 
forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifica che la 
disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di 
settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, avviene nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di 
liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della 
conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di 

http://www.filse.it/
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“responsabilizzazione” del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di 
adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati («minimizzazione dei dati»)  e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, 
con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. Le pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili 
o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 
A tal fine è costante il confronto tra DPO ed RPCT, che cura l’oscuramento dei dati non pertinenti 
nei documenti oggetto di pubblicazione. 

a) Flusso delle informazioni oggetto di pubblicazione 

In ottemperanza all’art. 43 c. 3 del D. Lgs. n. 33/2013, che prevede che i dirigenti responsabili degli 
uffici della Società garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 
fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge e in accordo con la nuova Delibera 1310/2016, 
FI.L.S.E. sta individuando con sempre maggiore definizione i soggetti responsabili della 
elaborazione dei dati e della loro trasmissione.  

In allegato al presente documento di aggiornamento si riporta la tabella (tabella 1) a riscontro di 
tale attività di individuazione dei flussi informativi. 

Soggetto responsabile della pubblicazione sul sito istituzionale di FI.L.S.E. dei dati richiesti dalla 
normativa è l’RPCT, che ha accesso con proprie credenziali al sito stesso.  

Per quanto concerne la trasmissione all’RPCT dei dati oggetto di pubblicazione, sono state 
individuate diverse modalità: 

- i dati relativi alla sezione “sovvenzione, contributi, sussidi e vantaggi economici” vengono 
scaricati automaticamente dai dati presenti a back office grazie ad un software di 
collegamento che ogni 24 ore pubblica gli aggiornamenti, in ottemperanza all’obiettivo 
strategico di alimentare la pubblicazione dei dati in maniera informatizzata della sezione 
“Società trasparente”, volto a minimizzare i tempi impiegati a tale fine da parte del personale 
occupato nella concessione di agevolazioni, in una logica di ottimizzazione delle procedure. 
Tutti i colleghi sono stati edotti, sia a mezzo e-mail che a mezzo riunioni, sulla procedura da 
seguire al fine dello scarico automatico dei dati (avanzamento dell’iter a gestionale e spunta 
sul documento oggetto di pubblicazione).  
Con riferimento alla pubblicazione di tali dati, si evidenzia che La legge n. 124/2017, anche 
nella sua ultima versione revisionata dal Decreto Crescita, all’art. 1 comma 126 modifica l’art. 
26 del D. Lgs. n. 33/2013, aggiungendo una frase al comma 2 riportata in corsivo sottolineato: 

“1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati, ai sensi 
dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati. 

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati ai sensi del citato articolo 12 della legge 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART12
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART12
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n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. Ove i soggetti beneficiari siano controllati 
di diritto o di fatto dalla stessa persona fisica o giuridica ovvero dagli stessi gruppi di persone 
fisiche o giuridiche, vengono altresì pubblicati i dati consolidati di gruppo.  

3.  La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei 
provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a 
mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario. La mancata, incompleta o 
ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è altresì rilevabile dal 
destinatario della prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro abbia interesse, 
anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi 
dell'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.”  

Tale nuovo disposto risulta attualmente di non facile ed immediata applicazione a seguito dei 
seguenti aspetti emersi nel corso delle riunioni tenutesi sia a livello dirigenziale che a livello 
più operativo in quanto la dizione del novellato articolo 26 del d. lgs. 33/2013 pare prevedere 
una definizione di gruppo societario differente sia da quella prevista per l’Impresa Unica, che 
non prende in considerazione collegamenti tra imprese realizzati attraverso persone fisiche, 
sia da quella prevista per il dimensionamento di impresa, che prende in considerazione anche 
le imprese associate, in misura proporzionale alla partecipazione, e altri vincoli quali 
“l’ubicazione delle imprese” (a monte e valle) e il fatturato reciproco. Inoltre, la definizione di 
gruppo societario secondo i dettami del nuovo disposto del d. lgs. 33/2013, non prevede un 
arco temporale di riferimento creando dunque difficoltà di individuazione, anche in 
considerazione del fatto che i gruppi societari e i soci stessi delle imprese sono in continuo 
mutamento. 

Al fine dunque di ottemperare alla normativa così come sopra modificata, FI.L.S.E. ha deciso di  
allegare al provvedimento di concessione inviato all’impresa anche la Visura Aiuti e la Visura 
Aiuti De Minimis consultabili sul sito del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato al fine della 
pubblicazione sul sito di FI.L.S.E. dei dati di gruppo, così come risultanti da dette visure. Con 
tale prima soluzione, condivisa a livello dirigenziale e con il DPO, seppur non completamente 
esaustiva rispetto ai dettami del nuovo art. 26, è stato attivato un primo riscontro alla 
normativa in una logica pragmatica e di contenimento di tempi e costi, anche alla luce del 
disposto di cui all’art. 1 comma 129 del predetto decreto, ove viene indicato che l’attuazione 
delle nuove disposizioni non deve comportare “nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica”.  Tale soluzione è stata avviata in via sperimentale su un bando con un numero 
contenuto di domande  e, a valle della sperimentazione, verrà implementata nel corso del 
2020. 

Per quanto concerne il monitoraggio dei dati oggetto di informatizzazione, lo stesso avviene a 
campione,  con cadenza normalmente trimestrale. Attualmente non sono previsti report 
formali sull’esito del monitoraggio, bensì un confronto diretto o con l’ufficio/soggetto 
interessato, volto al superamento di eventuali mancanze riscontrate oppure con il fornitore 
del servizio informatico, laddove siano state riscontrate anomalie di sistema; 

- inoltro di dati e informazioni a mezzo mail o su libera iniziativa o su sollecito dello stesso RPCT, 
in funzione dello scadenziario degli aggiornamenti di cui alla Deliberazione ANAC n. 
1134/2017. Per quanto concerne il monitoraggio dei dati oggetto di pubblicazione manuale, il 
Responsabile della Trasparenza svolge continuativamente un’azione di controllo 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000676805ART81
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sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza, in quanto cura esso stesso la pubblicazione dei 
dati e delle informazioni richieste dalla normativa; 

- periodica compilazione di tabelle ed inserimento di file in apposite cartelle condivise, per 
quanto concerne quei dati di interesse di più settori, quali delibere a contrarre, consulenti e 
collaboratori (ove vengono pubblicati gli incarichi non ciggati), CIG, registro degli accessi. Per 
quanto concerne il monitoraggio di tali dati, l’RPCT, per i dati di cui cura manualmente la 
pubblicazione, periodicamente inoltra delle mail volte a ricordare l’adempimento, mentre per 
i dati oggetto di data entry a cura di altro settore e successivo scarico sul sito, analogamente a 
quanto previsto per i dati direttamente informatizzati, non redige report formali ma si 
confronta direttamente con l’ufficio/soggetto che cura il data entry o con il fornitore del 
servizio informatico, laddove siano riscontrate anomali di sistema. Tale confronto avviene 
almeno due volte l’anno. Con riferimento all’attività di data entry si segnala che nel corso del 
2020 verranno effettuate valutazioni in merito alla sostituzione dell’attuale sistema in favore 
dell’utilizzo del sw messo a disposizione dall’Osservatorio di Regione Liguria. 

 
b) Accesso 

Per quanto concerne l’istituto dell’ Accesso Civico, che consente a chiunque il diritto di richiedere, 
gratuitamente e senza necessità di motivazione, i documenti, le informazioni o i dati che la 
normativa prevede siano pubblicati, nel caso in cui non dovesse trovarli nella sezione Società 
Trasparente del sito www.filse.it,il Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 ha introdotto 
significative novità, poi meglio delineate da A.N.AC. con le Linee Guida recanti indicazioni 
operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 
del D. Lgs. 33/2013 con Delibera n. 1309, emanate il 28 dicembre 2016 di intesa col Garante per la 
protezione dei dati personali. 
Il nuovo decreto trasparenza, oltre all’accesso civico, previsto per i documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ha previsto un nuovo istituto, quello dell’accesso civico generalizzato, 
che riguarda dati, documenti e informazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione. 
Il diritto di accesso civico generalizzato si configura - come anche il diritto di accesso civico - come 
diritto a titolarità diffusa, potendo essere attivato “da chiunque” e non essendo sottoposto ad 
alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. A ciò si aggiunge un 
ulteriore elemento, ossia che l’istanza “non richiede motivazione”. 
FI.L.S.E. a seguito delle valutazioni in merito agli adeguamenti organizzativi richiesti al fine di 
meglio rispondere alle esigenze della normativa, aveva deciso di: 
- Non accorpare in un unico ufficio le competenze in merito alle richieste di Accesso, bensì di 

demandare tali richieste a ogni singolo ufficio che detenga i dati richiesti; 
- Non adottare un regolamento interno, con relativa modulistica necessaria alla richiesta di 

accesso, non volendo andare ad appesantire la fattispecie con procedure e procedimenti 
laddove la normativa pare improntata a snellezza e celerità nel fornire riscontro. 

 
Tuttavia, con riferimento al regolamento, è emersa, durante la formazione, la necessità di dotarsi 
di una procedura interna volta non tanto ad istituire della modulistica, ma ad armonizzare 
modalità di gestione della fattispecie. Nel corso del 2020 verrà dunque implementata una 
regolamentazione interna, in linea con le indicazioni fornite nei corsi di aggiornamento, nonché 
nel PTPCT.  

http://www.filse.it,il/
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Il Registro degli Accessi, contenente l’elenco delle richieste con l’oggetto, la data e il relativo esito 
con la data della decisione, viene pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, 
con cadenza semestrale e verrà aggiornato in conseguenza delle indicazioni operative fornite da 
AGID in riferimento alla Circolare FOIA n. 1/2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica. A tale 
riguardo si evidenzia che, benché presso FI.L.S.E. sia in uso un protocollo elettronico e benché il 
Dipartimento della funzione pubblica abbia realizzato un set di indicazioni operative per 
l’implementazione del Registro degli accessi FOIA condivise anche con i fornitori dei sistemi di 
protocollo informatico e gestione documentale, contenenti un insieme di dati minimi - esteso 
rispetto a quello originariamente definito nella circolare 2/2017 - che ogni Registro degli accessi 
deve rendere disponibili a fronte di una richiesta di accesso (sia ai fini di una loro estrazione e 
pubblicazione sul sito, sia per essere trasmessi/acquisiti per funzioni di monitoraggio periodico a 
cura di Dipartimento della Funzione Pubblica/ANAC), l’RPCT, sentito il Responsabile della 
transizione digitale della società, ha ritenuto per ora, di continuare ad adempiere al disposto della 
normativa a mezzo file excel, condiviso in rete e compilabile da tutto il personale, in una logica di 
contenimento di costi, anche in considerazione del fatto che  le Circolari del Ministero sono da 
ritenersi  non strettamente vincolanti per società quali FI.L.S.E., in quanto rivolte alle 
Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001. 
 
Con riferimento alla compilazione del Registro degli Accessi da parte di tutto il personale, è 
continua l’attività di sensibilizzazione su tutta la società affinché ogni responsabile vada ad 
implementare il registro all’occorrenza, secondo le tre tipologie di accesso di seguito esplicitate: 
Accesso civico: 
- previsto dall’art. 5, comma 1 del decreto trasparenza; 
- circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione; 
- costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla 

legge; 
- diffuso riconoscimento in capo a “chiunque”, indipendentemente dalla titolarità di una 

situazione giuridica soggettiva connessa 
Accesso civico generalizzato: 
- previsto dall’art. 5, comma 2 del decreto trasparenza; 
- esteso a dati e ai documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto trasparenza; 
- costituisce una forma diffusa di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche e una promozione della partecipazione al dibattito 
pubblico; 

- diffuso riconoscimento in capo a “chiunque”, indipendentemente dalla titolarità di una 
situazione giuridica soggettiva connessa 

Accesso agli atti: 
- previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- ha la finalità di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - 

partecipative e/o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle 
posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari e non di porre l’amministrazione sotto un 
controllo generalizzato; 
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- il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un «interesse diretto, concreto e attuale, 
corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è 
chiesto l'accesso». 

 
Le richieste di accesso civico e accesso civico generalizzato possono, ma non necessariamente 
devono, essere indirizzate all’indirizzo e-mail accessocivico@filse.it.  
Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, FI.L.S.E., se individua soggetti controinteressati, e' 
tenuta a dare comunicazione agli stessi. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i 
controinteressati possono presentare una motivata opposizione alla richiesta di accesso.  
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 
termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza. In caso di accoglimento, FI.L.S.E. provvede 
a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui 
l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare 
al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento 
ipertestuale. Come accennato precedentemente il procedimento di accesso civico viene gestito in 
azienda in maniera semplificata, privilegiando la tempestività del riscontro, pertanto non sono 
stati emessi dei “provvedimenti” bensì delle comunicazioni agli interessati a mezzo e-mail, di cui si 
è fornito poi riscontro nel registro degli accessi pubblicato. 
In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l'opposizione del 
controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l'amministrazione ne da' comunicazione 
al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non 
prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato.  
Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con riferimento ai casi 
e ai limiti stabiliti dall'articolo 5‐bis. del decreto, di cui più avanti.  
Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta, il richiedente può 
presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. 
Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso 
quella del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può 
proporre ricorso al Tribunale amministrativo. 
Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di 
riesame. 
L'accesso civico e' rifiutato se il diniego e' necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela 
di uno degli interessi pubblici inerenti a: 
a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 
  
L'accesso civico e' altresì rifiutato se il diniego e' necessario per evitare un pregiudizio concreto 
alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: 

mailto:accessocivico@filse.it
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a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 
b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 
intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 
  
Il diritto di accesso civico e' escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso 
o divulgazione previsti dalla legge. 
Se i limiti sopra esposti riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento richiesto, 
deve essere consentito l'accesso agli altri dati o alle altre parti. 
I limiti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione e' giustificata in relazione alla 
natura del dato.  
L'accesso civico non può essere negato ove, per la tutela degli interessi sopra esposti, sia 
sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 
 Non sono tuttavia ammissibili richieste di accesso civico generalizzato che siano meramente 
esplorative o troppo generiche, così come previsto dalle Linee guida citate. 

 
 
7.1)5 Whisteblowing  
La società  prima della L. 179/2017 non rientrava nell'ambito di applicazione di cui al disposto 
dell'art. 1 "Ambito soggettivo. Parte II - Ambito di applicazione"  della Determinazione A.N.AC. n. 6 
del 28 aprile 2015 "Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(c.d. Whistleblower)". Tuttavia i dipendenti della Società,  potevano, e possono, utilizzare 
l'indirizzo di posta elettronica messo a disposizione dall' ODV per segnalazioni relative ad anomalie 
e/o illeciti. Tale impostazione è stata appunto modificata a seguito della Legge n. 179 /2017 
recante  "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato", che ha imposto 
l'obbligo anche per le società in controllo pubblico.  

Per il settore pubblico, l’art. 1 della l. 179/2017 reca una importante “Modifica dell’art. 54-bis del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di tutela del dipendente o collaboratore che 
segnala illeciti”. “Tra le novità da segnalare [sinteticamente] … per la tutela del segnalante nel 
pubblico impiego: (i) l’estensione dei soggetti tutelati; (ii) il divieto di rivelare l’identità del 
segnalante; (iii) i limiti alla tutela della riservatezza; (iv) l’individuazione dei destinatari della 
segnalazione e il ruolo e poteri dell’ANAC; (iv) le sanzioni contro le misure ritorsive; (v) il regime 
dell’onere della prova; (vi) il diritto a essere reintegrato nel posto di lavoro; (vii) le misure 
anticalunnia”. 

L’applicabilità dell’art. 54-bis “agli enti di diritto privato in controllo pubblico” è definitivamente  
confermata dall’art. 1, co. 2, della l. 179/2017, per cui “ai fini del presente articolo, per dipendente 
pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche …. ovvero il dipendente di un 
ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile”. 
Quest’ultimo è pertanto soggetto al novellato art. 54 bis del d.lgs. 165/2001, nonostante la natura 
privatistica delle “società a controllo pubblico”, e del rapporto di lavoro alle loro dipendenze, 
quand’anche in house, rispettivamente ex artt. 1, co. 3, e 19, co. 1 e 2, del d.lgs. 175/2016 
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(T.U.S.P.).  Peraltro, per tale natura, a tali società quale è FI.L.S.E., “è altresì applicabile la disciplina 
prevista anche dall’art. 2 della l. 179/2017, che, estendendo la tutela del whistleblowing ai 
dipendenti del settore privato, impone una modifica dei modelli organizzativi dell’impresa adottati 
ai sensi del d.lgs. 231/01. 

 FI.L.S.E. si è dunque attivata per adottare delle procedure di segnalazione degli illeciti ed ha 
avviato una attività di verifica delle modalità di installazione della piattaforma per la segnalazione 
degli illeciti messa a disposizione in riuso da parte di ANAC. 

Nelle more di tali attività di verifica, ancora in corso da parte della società informatica di cui 
FI.L.S.E. si avvale, è stata data indicazione via mail al personale della procedura da seguire; tale 
procedura, che risponde alle esigenze di “crittografia” e riservatezza previste dalla normativa, 
risulta anche pubblicata sul sito di FILSE al seguente link 
https://www.filse.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=1006:segn
alazione-illeciti.pdf  
Si evidenzia inoltre che, al fine di evitare inutili ridondanze con i flussi di whistleblowing o difficoltà 
del segnalante nell’identificare il soggetto cui indirizzare la comunicazione, le segnalazioni 
pervenute:  

- al R.P.C.T., che dovessero presentare un profilo rilevante anche o solo ai fini del D.Lgs. 
231/01, saranno da lui inviate all’O.d.V. per la gestione congiunta o autonoma con/a cura 
dell’Organismo; 

- all’O.d.V., che dovessero presentare un profilo rilevante anche o solo ai fini della L. 190/12, 
saranno inviate dall’Organismo al R.P.C.T. per la gestione congiunta o autonoma con/a cura 
del R.P.C.T.. 

 

7)2  Misure specifiche (individuate attraverso l’analisi del rischio) 
Per quanto concerne le misure di mitigazione del rischio di carattere specifico, misure che saranno 
oggetto di approfondimento nel corso del 2020 in occasione della revisione della mappatura dei 
processi, si evidenzia che alcune di esse sono parte integrante dell’operatività aziendale, in quanto 
introdotte a seguito di misure organizzative volte al miglioramento del servizio stesso e a seguito 
di vincoli normativi imposti da norme comunitarie relative alla gestione dei Fondi Comunitari 
Europei essendo FI.L.S.E. Organismo Intermedio. Tali misure sono, a mero titolo esemplificativo, il 
rilascio da parte del personale coinvolto nella gestione dei fondi strutturali di idonee dichiarazioni 
volte ad attestare l’assenza di situazioni di conflitto di interesse (di cui al capitolo precedente), 
l’utilizzo di check list e griglie di valutazione con punteggi definiti e criteri di selezione 
predeterminati al fine di ridurre l’elemento di discrezionalità nel corso delle istruttorie per la 
selezione dei progetti, la tracciatura delle istanze in fase di ricezione e protocollazione delle stesse 
a mezzo utilizzo protocollo elettronico, l’utilizzo di procedure telematiche nei rapporti coi 
beneficiari a mezzo dell’applicativo Bandi on Line, peraltro integrato col protocollo elettronico e, 
con riferimento alle misure antifrode, l’utilizzo del sistema Arachne, avviato in via sperimentale. 
Tali misure risultano integrate nel sistema di procedure ex 231/01, peraltro in corso di revisione. 
Nel corso della revisione della mappatura dei processi, i presidi esistenti verranno analizzati ed 
integrati nella valutazione del rischio residuo in relazione alle varie attività / procedure aziendali, 
alla luce delle indicazioni del PNA 2019. 

https://www.filse.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=1006:segnalazione-illeciti.pdf
https://www.filse.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=1006:segnalazione-illeciti.pdf
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8. Controllo e Monitoraggio 
Il presente piano è destinato a tutto il personale della Società, a prescindere dalla tipologia 
contrattuale, o in distacco presso di essa. Al fine della presa d'atto del Piano Triennale della 
Prevenzione da parte dei dipendenti, sia al momento dell'assunzione sia, per quelli già in servizio, 
con cadenza annuale, è prevista la conferma di lettura dell’e-mail di inoltro, in quanto si è ritenuto 
che tale mezzo di comunicazione sia il più efficiente ed efficace all’interno della società. 

Ai fini del controllo e prevenzione del rischio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza coinvolge i Dirigenti, i Responsabili ed il personale addetto a svolgere le attività a 
più elevato rischio nelle azioni di analisi, valutazione, proposta e definizione delle misure 
preventive da adottare. 

Per l'adempimento dei compiti previsti dalla Legge 190/2012, il Responsabile può in ogni 
momento: 

• verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su 
comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

• richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire motivazioni per 
iscritto circa le circostanze di fatto e di diritto che sottendono all'adozione del 
provvedimento finale; 

• effettuare, tramite l'ausilio di soggetti interni competenti per settore, ispezioni e verifiche 
presso ciascun ufficio della Società al fine di procedere al controllo del rispetto delle 
condizioni di correttezza e legittimità dei procedimenti in corso o già conclusi attraverso le 
modalità che la Società meglio riterrà congrue.  

 

Il Responsabile comunque può effettuare verifiche e controlli a campione con cadenze periodiche. 

Ai fini della prevenzione della corruzione, la legge n. 190 del 2012 prevede che vengano effettuati 
specifici monitoraggi e rilevazioni di dati, con particolare riguardo al conferimento di incarichi e 
contratti. 

A tal fine è attiva una collaborazione tra RPCT e OdV al fine dell’armonizzazione delle procedure e 
delle attività di controllo, in ottemperanza dell’obiettivo strategico di integrazione tra i sistemi di 
monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interni. 

Come meglio dettagliato antecedentemente, sono inoltre previsti degli obblighi di informativa in 
capo al personale della Società in merito al conflitto di interessi e in merito a eventuali situazioni 
che possano attivare lo strumento della rotazione straordinaria. 

Preme evidenziare, con riferimento a quanto indicato nel precedente capitolo dedicato all’Analisi 
del contesto esterno in merito ad alcuni indicatori di ricorrenza del fenomeno corruttivo, che nella 
Società non sono attualmente emerse casistiche di  affidamenti diretti ove non consentito, abuso 
della procedura di somma urgenza, bandi con requisiti funzionali all’assegnazione pilotata, inerzia 
prolungata nel bandire le gare al fine di prorogare ripetutamente i contratti ormai scaduti, assenza 
di controlli, assunzioni clientelari, illegittime concessioni di erogazioni e contributi, concorsi svolti 
sulla base di bandi redatti su misura. 

Con riferimento all’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), si segnala che per FI.L.S.E. il RASA è il dott. Paolo Cenedesi. 
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9. Relazione dell'attività svolta 
Oltre alla relazione annuale oggetto di pubblicazione prevista dalla normativa, il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di FI.L.S.E., che non ha un profilo 
dirigenziale,  sottopone semestralmente al Consiglio di Amministrazione una relazione recante i 
risultati dell'attività svolta, in funzione della vigilanza stringente e periodica prevista dalla Delibera 
ANAC n. 1134/2017, nel caso di individuazione di un profilo non dirigenziale per il ruolo di RPCT. 

10. Programmazione triennale 
Si conferma che nel corso del prossimo triennio verrà completata la riorganizzazione avviata nel 
corso del 2018, che porterà definitivamente ad un nuovo assetto organizzativo dell’azienda sia in 
termini logistici che in termini di dipendenti che di attività svolte, anche a seguito della riforma di 
Ligurcapital SpA, con l’iscrizione all’Albo 106 TUB.  
Parallelamente si continuerà a procedere con l’integrazione delle procedure anche in relazione 
all’aggiornamento del modello ex D. Lgs. 231/2001, e alle indicazioni del PNA 2018 che prevede 
l’utilizzazione del PTPC quale strumento di raccordo finale per il monitoraggio delle azioni di 
miglioramento individuate, anche in relazione ai sistemi antifrode e di controllo previsti per la 
gestione dei fondi strutturali. A tal fine rileva la partecipazione dell’RPCT al gruppo di lavoro 
instaurato con Regione Liguria in merito al sistema di autovalutazione antifrode. 
La mappatura dei processi e la relativa analisi di valutazione del rischio verrà aggiornata a seguito 
delle indicazioni previste dal PNA 2019 e verrà svolta una analisi delle misure specifiche di 
mitigazione del rischio e del relativo monitoraggio, che verrà il più possibile integrato con il 
sistema di controlli interni già previsti. 
Inoltre, essendo emersi dal corso di aggiornamento in tema di anticorruzione e trasparenza 
elementi utili per l’affinamento delle valutazioni in merito ad alcune attività aziendali, verranno 
svolti approfondimenti in merito alla gestione degli incubatori, alla gestione dei fondi 
dell’Economia Sociale e alla gestione dei Progetti Europei. Infine, come precedentemente 
accennato, nel corso del 2020 verrà implementato il Registro degli Accessi secondo le ultime 
disposizioni Agid e verrà redatta una procedura interna di gestione delle richieste di accesso. 
 



Collegio 
sindacale 

Consiglio di 
Amministrazione 

Direttore 
Generale 

Vice Direttore 
Generale 

Servizi Logistici 
 

1 Impiegato 

Segreteria di Presidenza e  
Direzione Generale 

 
2 Impiegati 

 
 
 
 
 
 
 
 

Comunicazione, 
coordinamento 

bandi, animazione 
economica e 

rapporti 
istituzionali 

 
1 Dirigente 
1 Quadro 

1 Impiegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Enti pubblici, 
territorio, progetti 
speciali, creazione 

d’impresa 
 

1 Dirigente 
4 Quadri 

12 Impiegati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Gestione fondi e 
finanza d’impresa 

 
1 Dirigente 

2 Quadri 
12 Impiegati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Amministrazione 
contabilità, finanza e 

patrimonio 
 

1 Dirigente 
1 Quadro 

8 Impiegati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Legale, governance di gruppo, 
controlli 

 
  

Legale e 
governance di 

gruppo 
 

4 Impiegati 
  

 
 
 
 
 

Erogazioni, economia 
sociale  

 
1 Dirigente 
(ad interim) 

1 Quadro  
10 Impiegati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 1 risorsa ex art.18 L.68/99 (vacante) 

Controlli 
 

1 Quadro 
2 Impiegati 

1 risorsa 
(vacante) 

Allegato A) al PTPCT 2020_2022 



FI.L.S.E. S.p.A.

Allegato B al PTPCT 2020-2022

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
SOGGETTO RILASCIANTE LA 

DICHIARAZIONE
TITPOLOGIA DI GESTIONE

SOGGETTO CUI RILASCIARE LA 

DICHIARAZIONE

SOGGETTO TENUTO ALLA 

VERIFICA

SOGGETTO TENUTO ALLA 

CONSERVAZIONE

SOGGETTO CUI E' IN 

CAPO IL 

MONITORAGGIO

PERIODICITA' 

MONITORAGGIO
MODALITA' MONITORAGGIO

L. 241/1990 art. 6-bis

personale cui è in capo il 

procedimento amministrativo 

(RUP, istruttore, tecnici, etc.)

comunicazione anche 

informale

Dirigente dell'ufficio di 

appartenenza

Dirigente dell'ufficio di 

appartenenza

Dirigente dell'ufficio di 

appartenenza
RPCT 2 volte l'anno

 il Responsabile dell’ufficio è tenuto a dare 

comunicazione all’RPCT di eventuali situazioni 

di conflitto, laddove si verifichi la fattispecie, 

tuttavia, sarà cura dell’RPCT stesso richiedere 

espressamente, almeno due volte l’anno,  

informazioni al riguardo. Inoltre, sempre ai fini 

del monitoraggio, l’RPCT ha libero accesso a 

cartelle e file ove vengono disposte le 

assegnazioni.

Fondi Strutturali

personale interessato dalla 

gestione dei fondi, in funzione 

degli ordini di servizio e delle 

schede budget

autocertificazione e 

dichiarazione semplice

Dirigente dell'ufficio 

interessato di volta in volta 

dalla gestione del Fondo, che 

cura la raccolta delle 

dichiarazioni e la relativa 

trasmissione all’ufficio di 

Regione interessato

Regione Liguria Regione Liguria RPCT

a seconda delle 

modalità di 

richiesta regionali 

delle dichiarazioni

L’RPCT riceve copia della richiesta di regione 

(assegnazione per conoscenza su protocollo 

elettronico) e copia del riscontro alla stessa 

(assegnazione per conoscenza su protocollo 

elettronico) e ha libero accesso a cartelle e file 

contenenti copia telematica delle dichiarazioni.

D. lgs. 50/2016 - Codice degli appalti. Da 

intergrare nelle more della revisione delle 

procedure ex 231/2001

Rup delle singole procedure dichiarazione semplice
Dirigente dell'ufficio di 

appartenenza/RPCT

Dirigente dell'ufficio di 

appartenenza/RPCT

Ufficio di appartenenza 

nell'ambito del fascicolo della 

procedura

RPCT 2 volte l'anno

 il Responsabile dell’ufficio è tenuto a dare 

comunicazione all’RPCT di eventuali situazioni 

di conflitto, laddove si verifichi la fattispecie, 

tuttavia, sarà cura dell’RPCT stesso richiedere 

espressamente, almeno due volte l’anno,  

informazioni al riguardo. Inoltre, sempre ai fini 

del monitoraggio, l’RPCT ha libero accesso a 

cartelle e file ove vengono disposte le 

assegnazioni.

tutto il personale e dichiarazione semplice RPCT

RPCT con il supporto 

del responsabile 

dell’ufficio cui la risorsa 

è assegnata.

Ufficio personale RPCT Biennale Acquisizione a cura dell'RPCT

soggetti che stipulino contratti 

con la Società

dichiarazione semplice. Da 

definire nelle more della 

revisione delle procedure ex 

231/2001

Dirigente dell'ufficio stipulante 

il contratto

Dirigente dell'ufficio 

stipulante il contratto

Ufficio di appartenenza 

nell'ambito del fascicolo della 

procedura

RPCT a campione

L’RPCT avrà libero accesso alle cartelle e ai file 

contenenti la predetta documentazione. Il 

dettaglio delle modalità di monitoraggio verrà 

concordato nel corso della revisione delle 

procedure.

L. 190/2012 art. 1 comma 9 lett. e)

CONFLITTO DI INTERESSI



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie di 

dati)

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
trasmissione  dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Ufficio di riferimento

Responsabile  della 
pubblicazione dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti avvenga tempestivamente in 
seguito alle comunicazioni dei dati o dei 
documenti da parte del dirigente. 

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti sia effettuata nel rispetto delle 
prescrizioni del d.lgs. 33/2013 mediante 
l’utilizzo di formati di tipo aperto. 

Responsabile dell'attività di 
controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli inadempimenti a 
chi di competenza.

Responsabile del controllo e 
della regolare attuazione 
dell’accesso civico, 
provvedendo anche alla 
segnalazione all’A.N.AC. 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale (31 GENAIO)
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
società e degli enti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Direttive, atti di indirizzo, circolari, programmi, istruzioni e 

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - TABELLA FLUSSI Allegato 1 al PTPCT 2020 - 2022
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato 

di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Disposizioni generali

Atti amministrativi generali 

Direttive, atti di indirizzo, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto, anche adottato dall'amministrazione 
controllante, che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti delle società e degli enti (es.  atto 
costitutivo, statuto, atti di indirizzo dell'amministrazione 
controllante etc.), Manuale gestione protocollo [da CAD]

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Codice di condotta e codice etico Codice di condotta e codice etico Tempestivo Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Organi di amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Atto di nomina con l'indicazione della durata dell'incarico 
o del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott. Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Atti generali

Disposizioni generali

corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) gruppo, Controlli Trasparenza Trasparenza Trasparenza

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

Nessuno (va presentata una sola volta 
entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche o del quadro 
riepilogativo [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 
dal conferimento dell'incarico Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale [OTTOBRE] Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Sanzioni per mancata o Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 33/2013 se non 

attribuiti a titolo gratuito 

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 

o di governo

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Articolazione degli uffici Articolazione delle direzioni/uffici e relative competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 
finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione della società o dell'ente, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Sig. Walter Bertini

Comunicazione, Coordinamento 
bandi, Animazione Economica e 
Rapporti Istituzionali

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Per ogni incarico di collaborazione, di consulenza o 
incarico professionale, inclusi quelli arbitrali tutti i dirigenti: tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile anticorruzione e Trasparenza

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che 
a ciascun ufficio sia assegnato 
un link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste dalla 
norma)

1



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie di 

dati)

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
trasmissione  dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Ufficio di riferimento

Responsabile  della 
pubblicazione dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti avvenga tempestivamente in 
seguito alle comunicazioni dei dati o dei 
documenti da parte del dirigente. 

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti sia effettuata nel rispetto delle 
prescrizioni del d.lgs. 33/2013 mediante 
l’utilizzo di formati di tipo aperto. 

Responsabile dell'attività di 
controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli inadempimenti a 
chi di competenza.

Responsabile del controllo e 
della regolare attuazione 
dell’accesso civico, 
provvedendo anche alla 
segnalazione all’A.N.AC. 

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - TABELLA FLUSSI Allegato 1 al PTPCT 2020 - 2022
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato 

di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

1) estremi dell'atto di conferimento dell'incarico Sig. Walter Bertini
Comunicazione, Coordinamento 
bandi, Animazione Economica e 
Rapporti Istituzionali

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

2) oggetto della prestazione Sig. Walter Bertini Erogazioni ed Economia Sociale Responsabile 
Anticorruzione e 

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

3) ragione dell'incarico Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 
finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

4) durata dell'incarico Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

5) curriculum vitae del soggetto incaricato Arch. Maria Nives Riggio Enti Pubblici, Progetti Speciali, 
Territorio

Responsabile 
Anticorruzione e Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
6) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
consulenza o di collaborazione, nonché agli incarichi Dott. Andrea Storace Gestione Fondi e Finanza 

d'Impresa

Responsabile 
Anticorruzione e Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Entro 30 gg dal conferimento
(ex art. 15-bis, co. 1,  d.lgs. n. 33/2013)    

[PUBBLICAZIONE IL 30 DI OGNI MESE]                          
Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza   

Incarichi di collaborazione, 
consulenza, professionali

(da pubblicare in tabelle)

consulenza o di collaborazione, nonché agli incarichi 
professionali, inclusi quelli arbitrali d'Impresa Anticorruzione e 

Trasparenza Trasparenza Trasparenza

7) tipo di procedura seguita per la selezione del 
contraente e il numero di partecipanti alla procedura

Per ciascun titolare di incarico:
Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, 
durata, oggetto dell'incarico) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio
Responsabile 

Anticorruzione e Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Direttore Generale Segreteria di direzione

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Direttore Generale Segreteria di direzione

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Direttore Generale Segreteria di direzione

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

Nessuno (va presentata una sola volta 
entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla cessazione dell'incarico 

Direttore Generale Segreteria di direzione
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

o del mandato). 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi o quadro 
riepilogativo soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o dal 
conferimento dell'incarico Direttore Generale Segreteria di direzione

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]

Annuale [FEBBRAIO] Direttore Generale Segreteria di direzione
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Direttore Generale/Organo 
conferente l'incarico

Segreteria di direzione/Organo 
conferente l'incarico

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)   

[FEBBRAIO]
Direttore Generale Segreteria di direzione

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica

Annuale
(non oltre il 30 marzo)  [FEBBRAIO] Direttore Generale Segreteria di direzione

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

Incarico di 
Direttore generale

Incarichi  di direttore generale        
(da pubblicare in tabelle)

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarico di direttore generale 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie,  tutti i compensi cui dà 

Annuale 
(non oltre il 30 marzo) Direttore Generale Segreteria di direzione

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Per ciascun titolare di incarico: tutti i dirigenti tutti i settori

Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula,  
durata, oggetto dell'incarico) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) tutti i dirigenti tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) tutti i dirigenti tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Personale

Incarichi dirigenziali (e titolari di 
posizioni organizzative o in ogni 
altro caso in cui sonoattribuite  

funzioni dirigenziali ai sensi art. 
14, co. 1-quinquies, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi dirigenziali

2



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie di 

dati)

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
trasmissione  dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Ufficio di riferimento

Responsabile  della 
pubblicazione dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti avvenga tempestivamente in 
seguito alle comunicazioni dei dati o dei 
documenti da parte del dirigente. 

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti sia effettuata nel rispetto delle 
prescrizioni del d.lgs. 33/2013 mediante 
l’utilizzo di formati di tipo aperto. 

Responsabile dell'attività di 
controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli inadempimenti a 
chi di competenza.

Responsabile del controllo e 
della regolare attuazione 
dell’accesso civico, 
provvedendo anche alla 
segnalazione all’A.N.AC. 

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - TABELLA FLUSSI Allegato 1 al PTPCT 2020 - 2022
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato 

di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) tutti i dirigenti tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

tutti i dirigenti/ente 
conferente l'incarico

tutti i settori/ente conferente 
l'incarico

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)  

[FEBBRAIO]
tutti i dirigenti tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)  [FEBBRAIO] tutti i dirigenti tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Annuale Amministrazione, contabilità, Responsabile Responsabile Anticorruzione e Responsabile Anticorruzione e 
Personale in servizio Numero del personale a tempo indeterminato e 

determinato in servizio.  

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) [MARZO] Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Costo personale 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato 
in servizio  
Costo complessivo del personale a tempo determinato in 
servizio

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) [MARZO] Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Tassi di assenza
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) [MARZO] Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) tutto il personale

tutta l'amministrazione (tutti i 
settori, la segreteria di direzione e 
la logistica)

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Contratto nazionale di categoria di riferimento del 
personale della società o dell'ente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 
integrativa 

Annuale 
[MARZO] Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio
Responsabile 

Anticorruzione e Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Criteri e modalità Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono 
criteri e modalità per il reclutamento del personale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i dirigenti tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Contrattazione integrativa 

Dotazione organica 

Criteri e modalità criteri e modalità per il reclutamento del personale (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Trasparenza Trasparenza Trasparenza

Avvisi di selezione

Per ciascuna procedura selettiva:
Avviso di selezione
Criteri di selezione
Esito della selezione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i dirigenti tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Performance Ammontare complessivo dei 
premi Premialità Criteri di distribuzione dei premi al personale e 

ammontare aggregato dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Elenco delle società di cui la società/ente in controllo 
pubblico detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in loro favore o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate, da società/ente in controllo 
pubblico, con azioni quotate in mercati regolamentati 
italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Per ciascuna delle società:

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

1)  ragione sociale

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Selezione del personale Reclutamento del personale

FEBBRAIO]

2) misura dell'eventuale partecipazione della 
società/ente

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

3) durata dell'impegno

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio della società/ente

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 
finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

5) numero dei rappresentanti della società/ente negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

3



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie di 

dati)

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
trasmissione  dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Ufficio di riferimento

Responsabile  della 
pubblicazione dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti avvenga tempestivamente in 
seguito alle comunicazioni dei dati o dei 
documenti da parte del dirigente. 

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti sia effettuata nel rispetto delle 
prescrizioni del d.lgs. 33/2013 mediante 
l’utilizzo di formati di tipo aperto. 

Responsabile dell'attività di 
controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli inadempimenti a 
chi di competenza.

Responsabile del controllo e 
della regolare attuazione 
dell’accesso civico, 
provvedendo anche alla 
segnalazione all’A.N.AC. 

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - TABELLA FLUSSI Allegato 1 al PTPCT 2020 - 2022
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato 

di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Società partecipata Società partecipata

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza (inteso 
Società partecipata Società partecipata Società partecipata Società partecipatainconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Trasparenza (inteso 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Società partecipata Società partecipata

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza (inteso 
Società partecipata Società partecipata Società partecipata Società partecipata

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza (inteso 
come link)

Società partecipata Società partecipata Società partecipata Società partecipata

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, 
in controllo. con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Per ciascuno degli enti: Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile 

Enti controllati

1)  ragione sociale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

2) misura dell'eventuale partecipazione della 
società/ente

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

3) durata dell'impegno

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio della società/ente

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 
finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

5) numero dei rappresentanti della società/ente negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

FEBBRAIO]

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Società partecipata Società partecipata

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza (inteso 
Società partecipata Società partecipata Società partecipata Società partecipata

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Società partecipata Società partecipata

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza (inteso 
come link)

Società partecipata Società partecipata Società partecipata Società partecipata

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza (inteso 
come link)

Società partecipata Società partecipata Società partecipata Società partecipata

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra società/ente e  le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

[AGGIORNAMENTO DATI AL 31 
DICEMBRE - PUBBLICAZIONE ENTRO 

FEBBRAIO]

Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 
gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

4



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie di 

dati)

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
trasmissione  dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Ufficio di riferimento

Responsabile  della 
pubblicazione dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti avvenga tempestivamente in 
seguito alle comunicazioni dei dati o dei 
documenti da parte del dirigente. 

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti sia effettuata nel rispetto delle 
prescrizioni del d.lgs. 33/2013 mediante 
l’utilizzo di formati di tipo aperto. 

Responsabile dell'attività di 
controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli inadempimenti a 
chi di competenza.

Responsabile del controllo e 
della regolare attuazione 
dell’accesso civico, 
provvedendo anche alla 
segnalazione all’A.N.AC. 

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - TABELLA FLUSSI Allegato 1 al PTPCT 2020 - 2022
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato 

di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Per ciascuna tipologia di procedimento: Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

7) procedimenti per i quali il provvedimento  può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento 
finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

tutti i dirigentitutti i dirigenti tutti i settori

Tipologie di procedimento 
(laddove preposti allo 
svolgimento di una attività 
amministrativa) 

Tipologie di procedimento   
(laddove preposti allo 
svolgimento di una attività 
amministrativa) 

(da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Per i procedimenti ad istanza di parte: Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 
finanza e patrimonio

Dott.Paolo Cenedesi 
(informatizzato) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 
scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo  Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 
finanza e patrimonio

Dott.Paolo Cenedesi 
(informatizzato) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato tabellare

Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) [31 GENNAIO] Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Atti relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali (se tenuti alla programmazione ai 
sensi del Codice dei contratti)  

Tempestivo 

Per ciascuna procedura:

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione 
(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) Tempestivo tutti i dirigenti tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Non ricorrono i presupposti per la redazione del Programma 
biennale degli aquisti di beni e servizi e del Porgramma 

triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Non ricorrono i presupposti

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Non ricorrono i presupposti per la redazione del Programma biennale degli aquisti di beni e servizi e del Porgramma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Non ricorrono i presupposti
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie di 

dati)

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
trasmissione  dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Ufficio di riferimento

Responsabile  della 
pubblicazione dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti avvenga tempestivamente in 
seguito alle comunicazioni dei dati o dei 
documenti da parte del dirigente. 

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti sia effettuata nel rispetto delle 
prescrizioni del d.lgs. 33/2013 mediante 
l’utilizzo di formati di tipo aperto. 

Responsabile dell'attività di 
controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli inadempimenti a 
chi di competenza.

Responsabile del controllo e 
della regolare attuazione 
dell’accesso civico, 
provvedendo anche alla 
segnalazione all’A.N.AC. 

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - TABELLA FLUSSI Allegato 1 al PTPCT 2020 - 2022
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato 

di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 

Tempestivo tutti i dirigenti tutti i settori
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza 
dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base 

Tempestivo tutti i dirigenti tutti i settori
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza 
di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; 
avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016)

Tempestivo 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 

Tempestivo tutti i dirigenti tutti i settori
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Non ricorrono i presupposti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 
ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di idee 
e di concessioni. Compresi quelli 

tra enti nell'ambito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Non ricorrono i presupposti

Bandi di gara e contratti

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e contratti di concessione 
tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto 
a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo 

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione Tempestivo tutti i dirigenti tutti i settori
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. Tempestivo tutti i dirigenti tutti i settori

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di 
servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al Tempestivo Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, Responsabile 

Anticorruzione e Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Responsabile Anticorruzione e 

Non ricorrono i presupposti

Obbligo venuto meno a seguito dell'abrogazione dell’art. 1, 
comma 505, della legge di stabilità 2016, operata

dall’art. 217 del Codice dei contratti pubblici, come constatato 
da Consiglio ANAC, nell’adunanza del 23 luglio 2019 

finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione Tempestivo Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui 
le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dott. Andrea Storace                                               
sig. Walter Bertini                                    
Arch. Maria Nives Riggio

Gestione Fondi e Finanza 
d'Impresa                             
Erogazioni ed Economia Sociale 
Enti Pubblici, Progetti Speciali, 
Territorio

Dott. Andrea Storace                                               
sig. Walter Bertini                                    
Arch. Maria Nives Riggio

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Per ciascun atto: Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o 
il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie di 

dati)

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
trasmissione  dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Ufficio di riferimento

Responsabile  della 
pubblicazione dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti avvenga tempestivamente in 
seguito alle comunicazioni dei dati o dei 
documenti da parte del dirigente. 

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti sia effettuata nel rispetto delle 
prescrizioni del d.lgs. 33/2013 mediante 
l’utilizzo di formati di tipo aperto. 

Responsabile dell'attività di 
controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli inadempimenti a 
chi di competenza.

Responsabile del controllo e 
della regolare attuazione 
dell’accesso civico, 
provvedendo anche alla 
segnalazione all’A.N.AC. 

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - TABELLA FLUSSI Allegato 1 al PTPCT 2020 - 2022
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato 

di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo cui è attribuita la 
responsabilità dell'istruttoria o della concessione della 
sovvenzione/contributo/sussidio/vantagigo economico

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

6) link  al progetto selezionato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Dott. Andrea Storace                                               
sig. Walter Bertini                                    
Arch. Maria Nives Riggio

Gestione Fondi e Finanza 
d'Impresa                             
Erogazioni ed Economia Sociale 
Enti Pubblici, Progetti Speciali, 
Territorio

Atti di concessione

un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 

ricavare informazioni relative allo 
stato di salute e alla situazione di 
disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 
26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Dott. Andrea Storace                                               
sig. Walter Bertini                                    
Arch. Maria Nives Riggio 
(informatizzato)

6) link  al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Trasparenza Trasparenza

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Bilancio Bilancio di esercizio Bilancio di esercizio in formai ntegrale e semplificata, 
anche con ricorso a rappresentazioni grafiche

Annuale 
(entro 30 gg dalla data di approvazione) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 

Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento

Tempestivo
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza 

Provvedimenti/contratti in cui le società in controllo 
pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento, fissati dalle p.a. socie

Tempestivo
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza 

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti,  E' consentita la pubblicazione dei dati in forma 
aggregata, indicando il numero degli immobili, per 
particolari e adeguatamente motivate ragioni di 
sicurezza, 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 

Arch. Maria Nives Riggio 
Dott.Paolo Cenedesi

Enti Pubblici, Progetti Speciali, 
Territorio                 
Amministrazione, contabilità, 
finanza e patrimonio

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Obiettivi sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Bilanci

Provvedimenti

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti.   E' 
consentita la pubblicazione dei dati in forma aggregata, 
indicando il totale dei canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti, per particolari e adeguatamente 
motivate ragioni di sicurezza, 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 

Organo di controllo che svolge le 
funzioni di OIV Nominativi

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 

Atti dell'organo di controllo che 
svolge le funzioni di OIV Attestazione  sull'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle socità/enti e 
dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Arch. Maria Nives Riggio Settore Legale, Governance di 

gruppo, Controlli

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  
un  servizio

Tempestivo

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza
Organo di controllo che svolge 

le funzioni di OIV

patrimonio

Class action

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Class action

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali 

che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Liste di attesa

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa 
previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi in rete
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  
e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 

Dati sui pagamenti Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione semestrale) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 

La Società non è titolare di servizi oggetto di pubblicazione a norma del d. lgs. 33/2013 e dell’art. 10 comma 5Servizi erogati
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie di 

dati)

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
trasmissione  dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Ufficio di riferimento

Responsabile  della 
pubblicazione dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti avvenga tempestivamente in 
seguito alle comunicazioni dei dati o dei 
documenti da parte del dirigente. 

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti sia effettuata nel rispetto delle 
prescrizioni del d.lgs. 33/2013 mediante 
l’utilizzo di formati di tipo aperto. 

Responsabile dell'attività di 
controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli inadempimenti a 
chi di competenza.

Responsabile del controllo e 
della regolare attuazione 
dell’accesso civico, 
provvedendo anche alla 
segnalazione all’A.N.AC. 

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - TABELLA FLUSSI Allegato 1 al PTPCT 2020 - 2022
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato 

di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza 

Ammontare complessivo dei 
debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Dott.Paolo Cenedesi Amministrazione, contabilità, 

finanza e patrimonio
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

Pagamenti

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla 
sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Non vi sono dati e informazioni da pubblicarsi a norma del Decreto Legislativo 33/2013Non vi sono dati e informazioni da pubblicarsi a norma del Decreto Legislativo 33/2013

Non vi sono dati e informazioni da pubblicarsi a norma del Decreto Legislativo 33/2013

Non vi sono dati e informazioni da pubblicarsi a norma del Decreto Legislativo 33/2013
Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

Opere pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate.

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Non vi sono dati e informazioni da pubblicarsi a norma del Decreto Legislativo 33/2013

Non vi sono dati e informazioni da pubblicarsi a norma del Decreto Legislativo 33/2015

realizzazione delle opere 
pubbliche 

pubbliche in corso o completate.

Informazioni ambientali Non vi sono dati e informazioni da pubblicarsi a norma del Decreto Legislativo 33/2016

economiche usate nell'àmbito delle stesse
Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi di 
impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 

Annuale [31 GENNAIO]
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza

Nominativo e recapito del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Altri contenuti Prevenzione della 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie di 

dati)

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
trasmissione  dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Ufficio di riferimento

Responsabile  della 
pubblicazione dei 
documenti, delle 
informazioni e dei dati

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti avvenga tempestivamente in 
seguito alle comunicazioni dei dati o dei 
documenti da parte del dirigente. 

Responsabile per garantire che la 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti sia effettuata nel rispetto delle 
prescrizioni del d.lgs. 33/2013 mediante 
l’utilizzo di formati di tipo aperto. 

Responsabile dell'attività di 
controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli inadempimenti a 
chi di competenza.

Responsabile del controllo e 
della regolare attuazione 
dell’accesso civico, 
provvedendo anche alla 
segnalazione all’A.N.AC. 

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - TABELLA FLUSSI Allegato 1 al PTPCT 2020 - 2022
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato 

di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) [15 

DICEMBRE, SALVO PROROGHE DI 
ANNO IN ANNO CONCESSE DA ANAC]

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Atti di accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di 
cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza
Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza

Altri contenuti Whisteblowing Segnalazione degli illeciti Procedura di segnalazione degli illeciti tempestivo
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza/o del soggetto cui è 

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Altri contenuti Corruzione

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria

corruzione e della trasparenza/o del soggetto cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori rispetto a quelli oggetto 
di pubblicazione obbligatoria

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
relativi alle attività di pubblico 
interesse, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di obbligo di 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della decisione

Semestrale [30 GIUGNO E 31 DICEMBRE] tutti i dirigenti tutti i settori
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della 
PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

In approfondimento, a seguito dell'inserimento della Società nell'elenco ISTAT, avvenuto il 30 settembre 2019

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza

Accesso civico

Altri contenuti Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati

Altri contenuti 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che società ed 
enti  non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate

…. tutti  i dirigenti tutti i settori
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e Trasparenza Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza
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